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i n i l i  

L'aumento del bollino nel preventivo '6 7 limitato 
a L. 450per i soci ordinari e 150pergU aggregati 
1! 29 , cotroirite è l a  da t a  

: fisaata ; p e r  l 'annuale  Bssem-
, b le i^ jordlmtì f t  e v ^ i t r a o r d i t i a -

r i a ^ e l  delegati' tiél CÀI; che  
8l^!,sy,9lgerà ^ Bòlogna. n e l -
l 'ormai  nota  ̂ éala. Botó/, ,ltó 
piazza Bosslni, còn iiitzlò a l 
l e  o r e  9. , 

I l  relat ivo o.d-g. nel la  p a r 
t e  ordinofia  prevede,  dopo 
l a  noinlna del Presidente.del- '  
l 'assemblea e d i  S scrutatori  
e l 'approvazione del v e r b a 
l e  dell 'assemblea d i  Milano 
de l  28 novembre  1965, l e  r e 
lazioni de l  presidente e d e l  
segretario .generale, l ' appro
vazione det-bUancio: consun-i 
t lvo  1965 e dì queUo p r e v e n 
t i vo  ;1967. Quindi l e  elezioni 
aeguenll:  ' 

Vicepresidente generale  in  
sostituzione d i  P a t t i  vilessan-
d ro ,  sbadente a l  t e rmine  del 
manda to  V di surrogazione e 
rieleggibile; 

11 Consiglieri, dei  quali  
o t to  Uscenti p e r  compiuto 
manda to  e jielegglbill! An to -
«iot t i  Luipi, Apollonio Gtti-
do ,  Ceciotji Enrico. Gfalanti 
Roberto., Marangoni Ariele, 
Onpari  Dante» Ortelli Toni e 
Veneziani Eugenio; d u e  u -
acènti a l  termine d e l  : m a n 
da to  d i  surrogazione e r i e 
leggibili: à r d e n t i  Merini  
Giovanni e Gualco Giorolo; 
u n  consigliere in  sostltuzio-' 
n e  d i  Al/onso Vandelli , ,  d e 
ceduto ne l  : corso del s u o  
mandato ,  r In f ine  ^ 1 ^revisore 
de l  conti, i n  sostituzione d i  
Cacchi i loberto,  . diiftUsiona-
i-io. • . . 

Nel la  pa r t e  straordinaf la vi 
sono: '• . ' ° 

Modifica all 'art .  22 d e l  R e 
golamento,,  generale, propo
s ta  de l  ConaigUo centrale,  ne l  

guente  oomma f r a  il I p - e  11 
3.0: « E n t r o  l o  stesso te rmine  
devono essere presentate  le 
proposte d i  modifiche s t a tu 
t a r i e  previste dal l 'ar t .  45 de l 
lo Statuto  ». 

Modifica dell 'art. 25 dello 
S ta tu to  sociale, proposta da l  
delegato Demària della S e 
zione d i  iCiìivàasb e .  d a  altri .  
I l  testo at tuale  a l  3.0 ̂ comma 
recitp: « I ^res ident i  sezioni»-
i i  possono essere rappr^gen-, 
t a t i  dai  l'ispettivi, v icepresi
den t i  0 d a  u n  consigliere al
l 'uopo delegato ». Testo pro
posto: « I presidenti  sezionali, 
delegati di diritto, possono, 
come ogni al tro delegato, t r a 
s fe r i re  l a  loro delega a q u a l 
siasi delegato della propr ia  
Sezione o d i  a l t re  Sezioni; 
possono, inoltre, essere r a p 

presentat i  dai  r ispet t ivi  vice
presidenti  0 ( k  consiglieri sft-». 

Hoarflca all'art. B del . 

Sezione consegna 11 bollino 
a l  socio contro pagamento 
della quota stabilita, l a  quale  
n o n  . può essere inferloi'e a l  
doppio dell 'aliquota d a  cor-
r lspondenere alla S e d e  cen
t r a l e  p e r  l a  rispettiva ca te 
goria  ». . ' : 

Testo proposto: • L a  S e 
zione consegna i l  bollino a l  
socio contro i l  pagamento  
della quota stabilita dalla 
Sezione stessa, secondo l e  

proprie^ esigenze sezionali • .  
I n f ine  dovrà  discutersi l a  

dell 'erta 
28 bis i l :  Regolamento gene-
ratfij/ proposta d a l  Comitato 
di. Coordinamento da/Je se
zioni centro-mBridlonali:  *In 
eseciazione ; del l 'ar t .  ; 32 dello 
Statuto  sociale sono Istituiti i 
seguenti Comitati  d i  coordi
namento:  l lgure-piemontese-
valdostano; lombardo;  t r ive -
veneto; tosco-emiliano; c e n 
t ro-mer id ionale» .  

i l  rito del la  Messa 
sulla vetta 

de l  Kilimanglaro 
Secondo u n a  notizia da  

Tanzania dello scorso m a r 
zo, a l  termine de l  loro a n 
n o  d i  lavoro come missio
n a r i  o ijolontari a beneficio 
dei popoli dell'Africa, otto 
scalatori, con una salita du
rata tre giorni, si ^ono p o r 
t a t i  f ino  alla cima del K i -
limangtaro. 

Dopo aver raggiunto il 
.punto più alto dell'Africa, 
t componenti della spedi
zione si mettevano alla ri
cerca di un posto adatto 
per celebrare li rito della 
M^ssa e alla-fine scoprimi 
no nna roccia quadrata,, d i  
noturo '  DiilcanlcOi clie «em-

f éed i f d f  
d b e n i r e  l'altare del Kili-
mangiaro. Un sacerdote ce
lebrava il rito religioso. 
Alla consacrazione, le nu
vole -SI ap r i rono  e ,  l'ostia 
consacrata e il cahce  sacro 
venivano alzati sul la  vetta 
del monte dove era stato 
celebrato il sacrificio pe r  
tutto il continente africano. 

Dopo 70 anni si :è' realiz-
i Zato il. soyno d i  u n  vescovo 
che  dovetté r inunciare  alla 
i tnpresa pr ima d i  raggiun
gere la vetta. Scrisse allora 
mons. Le Roy; 'Siamo ai 
piedi del p iù  g rande  al tare 
creato da  Dio s u  questo 
continente;  dobbiamo an
dare su per offrire il' san
to sacrificio della Messa e 
pregare per tutta l'Africa ». 

Nell'ordine de l  piorno n o n  
/ iguro  u n  part icolare  ùccen-. 
n o  al l 'aumento  delle a l iquo
t e  d a  corrispondere a l l a  S e 
d e  centrale,  m a  tale  aumento  

compreso ne l  preventivo 
1967, la c u i  approvazione 
comporta • automaticamente 
la sanzione dell'aumento 
stesso, 

Bisogna tuttavia t ener  p r e 
sente  che, a seguito dello d t -
scussjloni: emerse  aU'ossem-
blea s t raordinar ia  d i  Afilatio 
il Consiglio centrale,  vista  la 
opportunità di contenere 
l'aumento i n  misura  t a le  c/ie. 
p u r  continuandosi iad osser
vare la rególa del raddoppio, 
la quota sezionale minima 
non venga a superare com-
ìlessivamente le 2 mila  lire; 
l a  p r o p o f l t o e  conseguente

mente impostato nel bilancio 
preventivo 1967 le seguenti 
ci /reJ:  a l iquote  soci ordinari,  
computabile ai fini del rad-
dopjjio, da L. 550 a L. ÙOO; 
aliquota soci -aggregati, co 
m e  sopra,  d a  L .  300 a L .  450; 
quota:  assicurazione^ n o n  
computabile, / e r m e  per ogni 
categoria nel le  a t tual i  Li 150. 

Pertanto- le: quote minime 
sezìonoli i>engono a d  essere;  
.§.oci ordinari .ljrJ85Q (L.M0. 
iìitì 90O+15O); 'soci' affflrega-
t ì  L;  1050 fL/450+450+150)  

Nel preventivo 1967 è p r e 
visto l'esperimento d i  u n a  
Rivista trimestrale, accom
pagnata negli altri Tnesi da 
un « Notiziario » distribuito 
a tu t t i  i Soci ordinari, anzi
ché, come attualmente, ai so-

Campe^^i e Accantoiianienti 

nazionali C.A.I.-Estate 1 9 6 6  
GRUPPO ALPI  M A R I T T I M E —  Artesinti (m. 1500) 

Valle Mandagna - Frabosa  Sottana (Cuneo) - Città 
della USSI, aper to  a soci e familiari  d a  luglio a 
set tembre - Gruppo femminile  USSI CAI  Torino, 
v ia  Bai'baroux 1, tel.  546.031. 

GRUPPO DEL GRAN PARADISO — Chiapili d i  Sotto 
(m, 1667) Cerasole Reale, Al ta  Valle dell 'Orco (To
r ino)  - 23.0 Accantonamento; tu rn i  set t imanali  da l  
26 giugno al 28 agosto .-j;.CAI Seziope.jdl Cbivaseo, 
v i a  Torino 68. ' ' 

GRUPPO DEL MONTE LUANOO Val) V e n y  (me-
t r i '1700)  - Coucmayeuri<%- ..42.o,. Cw5fl^SiQ;.rturi;\l 

iset t imanali  da l  28. giugno, ali 28 >ag05to..T, Sezione 
«^SCWJll.llGETì-iffQ]:ino, Galleria.Sub^lD|na:30, telef. 

GRUPPO DEL MONTE ROSA — Col d'Oien (m. 2»71) 
Rif. Città.di Vigevano - 20.o Accantonamento; tu rn i  
settimanali dall'11 luglio a l  29 agosto - CAI Sezione 
d i  Vìgevano, corso Vittorio Emanuele 24, tel.  51.01. 

ALTO CADORE - TKI: CIME DI LAVAUEDO — Mi--
surina (m. 1750) - lO.o Campeggio in  t u rn i  set t ima
nali  dal  31 luglio al 21 agosto - CAI Sezione d i  Gor
gonzola, via Pessina 8. 

ALTO CADORE - GRUPPO CADINI MARMAROLE 
— Cosdernolbe (m. 1042) t Auronzo - Campeggio d a  
metà luglio a flne agosto - CAI Sezione d i  Valdagno 
(Vicenza), via Marzotto 8 A.  tel. 41.282. 

GRUPPO SASSOLUNGO - SELLA - IVIARMOLADA 
— Campitello d ì  Passa (Trento) - 21.o Accantona- . 
mento m tu rn i  d i  10 giorni dal-Lo.luglio al 30 agosto 
— CAI Sezione d i  Carpi, v ìa  Ciro Menotti  27. 

GRUPPO PALI:  DI SAN MARTINO — V«l Cancili 
. (Cant el Gal)  - 4l.o Attendamento Mantovani  in 

tu rn i  d a l  10 luglio a l ì ' l l  set tembre - CAI Sezione 
d ì  Milano, via Silvio Pellico 6, tel. 808,421. 

P e r  informazioni e prenotazioni rivolgersi alle Sezioni 
organizzatrici. 

li presidenti  e delegati di se-
«i tme, 'membri  delle 
éioni «d a l t f i  orèanl centrali^ 

Da-quanto è fl nostro co» 
nostéfiza,' 'ì^até'cbHie Sezioni, 
specialmente le. p i ù  i m p o r -
t an t i , /  hanno  i già a p p r o M t a  
nel le  lorofasffcmblee onntial i  
tali aumenti, QmlcUrià n e  ha 
approfittato p e r  * a r ro tonda -
re» in piit ìa quota seziona
le; qualche altra, come que l 
la d i  Milano, avendo gin una 
quota elevata, dovrò  invece 
gravare i l  proprio bilancio 
ordinario dello c i f ro  corri
spondente. 

Sciatori f u i  Pl»n di Neve, ncile adiacenze del Rihiuio «Al Caduti  dell 'Adamcll» » 
alla Lobbia .Alta (m. 3015); della Sezione di Rrcsctii del C.A.I., sede della Scuola 

d i  sci cstlv/( (.'he JiiizierA li 3 liigti» p.v. 

Il Festival 
dì Trento 

Al p r imi  dello scorso a p r i 
le si è r iuni to  il Comitato 
organizzatore del Festival  
internazionale film d e l l a  
montagna e dell 'esplorazione 
«Ci t tà  d i  Tfento-r -per  t e  d e 
finizione d e l  p rogramma t i f i 
l e  matìifeslazlont collaterali 
della Rassegna oinematograft-
ca, cbe  quest 'anno,  compirai i 
t r e  lustr i  d i  Vita, ,er ,l,'appco-
vazione d e i  bilancio p reven
tivo. 

P r ima  d i  iniziare i lavori,  
i l  nuovo Pres idente  de l  Co
mitato d r .  Morghen  h a  rivol
t o  u n  commosso pensiero a l 
la  memoria  del io scalatore 
americano J o h n  Harl ln,  gran
de amico e ammira to re  del 

iFestivàJ, t ragicamente  per i to  

SigialiieiiiiiitasKKioiii 
Un equivoco dovuto all'eccessiva mattastìa di tre alpinisti bergamaschi 

S u l  numero  del 16 m a r ? o  
scorso abbiamo da to  notìzia 
della p r ima  ascensione inve r 
na le  della Presanel la  por la 
pare te  nord,  compiuta dagli 
alpinist i  gergamaschi M a n o  
Curnis,  P ie t ro  BergamelU e 
Giusto Cortinovis. 
' D a  Trento, ci h e  scrit io 
Carlo Marchiodi  della S.O,S. 
A.Ti, precisando; « Ne i  gior
n i  19 e 20 i marzo, dopo l u n 
ga -preparazione, insieme a 
duè  compagni d i  cordata h o  por ta to  a termine quella c h e  
credevamo fosse la  p r ima  i n 
vernale  della n o r d  della P r e 
sanella pe r  lf t-V|aM8ffoi-Ce-
sch lWOimrson t tn iWt i^ece» -re,  Il giorno dopo, p e r  p u r o  
caso, leggendo L o  Scarpone 
h o  t rova to  l a  notizia che  u n a  
a l t ra  cordata, pure  d i  t r e  e -
lementi, ci  aveva preceduto.  

S a r e b b e  interessante 
chiarificatore il sapere come 
mai  coloro che  dichiarano di 

A FELTRE l'OTTQ AMCC/0 

Convegno Serioni trivcnete 
Organizzato dalla Sezione 

d i  Fel t re  de l  C.A.I. (presie
duta  da  Car lo  d ' Incau)  do
menica 8 corrente  s ì  svol
gerà  i n  quella cit tà al le  10.30, 
dopo il r icevimento dei  con
venut i  a l  Palazzo municipale 
pe r  il saluto del  Sindaco e il 
r infresco offer to  da  quel  Co
mune,  il 45.0 Convegno delle 
Sezioni Tr ivenete  de l  C.A.L 

All 'ordine del giorno,- d o 
p o  la  nomina  del Presidente  
e l a  fissazione-delia sede de l  
convegno au tunna le  e della 

Giornata del C.A.I. », v i  è 
l 'assemblea ordinaria delle 
Sezioni , stesse, editrici della 
rassegna • L e  Alp i .  Venale » 
d i re t ta  da l  d r .  Ber t i  d |  Vene
zia,pey-la cel^^op^.pjjilla. ge -
stlones": 19.65,,-...1): c^nsuMivo, 

i l  preventivo 1966, 
la, determinazione 

[e|ls;i' q u o i a  d 'abbonamento 
96p.̂  
, i l i ; . :dr. , ipalanti dv,..Tj^^yiso 

•farà;> a lcune ,  cpmunlc^'ziòn^^ a 
nome del Comitato d i  or ien
tamento tr iveneto e poi 'si 
passerà, all 'esame dell'o.d.g. 
dell 'assemblea dei  deJegiJti 

del  29 corrente . a .Boloana, 
relatore lo .stesSo d r .  Galan
t i  (aumento delle aliquote da 
corrispondere alla Sedé. cen-
t ra le  e modifiche alio s ta tuto 
e regolamento genez-ale . del  
sodalizio). 

Poi  Coen della « X X X  Oc-
tobre  t d i  Trieste r iferirà sui 
r i fugi  dell 'Alto Adige: P a -
scattl d i  Udine  f a r à  la re 
lazione del Comitato t r ivene
to r i fug i '  e opere, alpine; il 
dr .  Galanti  par lerà  della Fon
dazione « Antonio Bert i  », t 
D a  Roit d i  Agordo della 
Commissione triveneta .sen
tieri. Infine:  s i  . prenderanno 

j ì n  esame eventuali  argomen

t i  d i  interesse sezionale e v a 
n e .  

A l  termine dei  lavori  i p a r 
tecipanti  al Convegno si  t r a 
sfer i ranno a l  r is torante l ' e -
dave'na p e r  l a  colazione, il cui 
prezzo é d i ' 2  mila lire. 

MALE DI PATAGONIA 

Asie e Solina 
torneranno 

al ia  Torre Innominata 
S e  sia stato il cat t ivo 

t empo  a impedire  a d  A r 
mando  Aste e a Franco 
Solina d ì  salire alla < T o r -  ; 
r e  Innominata»" nel g r u p 
p o  del P a m c j  0 s e  sia s t a -
ta_ lâ  I inon i ina ta  .a : 
non vòlèrtib sapìjre dél.tllie; 
formidabili  sestogradisti i o  
si vedrà  nel 'gennaio 1967. 
.. Essi Infatti  hanno  dichia
ra to .d i  voler r i tentare  l ' Im
presa e hanno  già stabili to 
dì par t i rà  con l'inizio del 
1967; f r a  l ' a l t m  osservano, 
hanno  . lasciato.  le. parel i  
dell '  Innominata  attrezzate 
con  chiodi e corde, comc 
pe r  dire!' stavolta l e  b u f e 
r e  di neve  ed il. vento i m -
pjHcabila a centoventi aJ-
i 'o ra 'c l  hanno  ricacciati; la 
prossima volta no, e l a  be i 
la  Torre  Innominata  sar.1 
nost ra . .  , 

Questa loro decisione è 
ammirevole:  sono s t a t i  
sfortxinati, hanno  avuto  un  
po' ,  t u t t o  contro d i  loro, e 
chi  h a  . seguito quanto  v ia  
via abbiamo . puiàblicato lo 
sa. Giusto è quindi  elle 
pensino alla r ivincita e di 
g ià  s i  preparino..  

avere  effet tuatè  det ta  ascen
sione, n o n '  abbiano f a t t o  a l 
cuna  annotazione sul  libra-di 
vet ta  (forse perchè  n o n  han-? 
n o  trovato il li!>ro, f o r s e  p e r 
chè  senza ma t i t a ;  è scusabi
le) ;  n o n  è scusàbile che  dopo 
essere r ient ra t i  al r i fugio si 
siano l imi ta t i -  ar scrivere 1 
pròpr i  nomi n è l  l ibro,  senza 
f a r e  alcun cemio alla salita. 

Va r re i  fo-sse chiari to quale 
delle due  . salite , è  :Stata e f 
fe t tua ta  perchè, se si Identi
ficasse con; qt^ell» di^  des t ra  
dallo spigolo ̂ o r d f  cosi de t 
t a  del  " f e r r c ^ :  d a  ̂  atiro-!', e 
aper ta  

n o n  sarebbe d h n e s s u n a  im
portanza. L a  c j^a  -interessa 
gli  scalatori d i  ̂ Trento " per  
evi tare  di affertìfilare d i  avere  
effettuato u n a  pr ima ascen
sione, invece d i  u n a  prima 
r ipe t iz ione"» .  

L a  domanda d |  Carlo Mar -
chlodì.dà l a  m i a i r a  d i  quanto  
elevato sia il ŜUo senso a l 
pinistico, e per /dues to  abbia
m o  r iprodotto gr^n  pa r t e  de l 
i a  sua.lettera.,  A'Ilui ai .suoi 
compagni è .distóaciuto d 'es
sere s tat i  prece(pitl;a no i  pla
ce la  loro scrui)olosità, che  
conferma quan to  seri  siano 
i « ragazzi > della S.O.S.A.T., 
dei quali  conosciamo l 'alto 
valore alpinistico ei l 'amore 
per  le montagne.  : - , 

Conosciamo anche g l i  sca
latori bergamaschi e, poiché 
la  Ungila ba t te  dove: i l  dente  
duole, .ricordiatno l a  risposta 
avuta  da  u n o  d i  essi, iquando 
desideravamo sapere ul ter io
r i  notizie sul le  sue  scalate 
per  completare quando già 
conoscevamo.. L a  risposta, a -
vuta  allora, r i corda  quanto  
u n  a l t ro  g rande  scalatore eb 
be a scrivere: "• Vado i n  m o n 
tagna pe r  il mio  piacere e 
poco hii ' importa se s i  'parli 
o meno'  d i  m é  " 

L a  :risposta lCì . p l a c q ^ e U l -
lora e .ci. place anche.-Oggii 
perché jjente d i ,  genuino,,  ̂ r a  
tanto più  0 meno celalo eni-
blzlonisnio .imperante. Pei;ò„. 
Però,  il voler  t e n e r e , p e r  sè 
le, proprie, s c a r t e ,  s e  d a  u u  
lato sente^di grani to  —- e li 
granito è u n a  roccia sana —-, 

CI siamo rivolli, a) C.A.I, di 
Bergamo, p e r  ."j-ispondere ai 
giovani della S.O.S.A.T. e la 
risposta .p, precisa:. « L'ascen
sione compiuta d a  .Curnis, 
BergamelU e Cociinpvls e i l 
lus t ra ta  .nella nola.|:iubbl)oH-
ta dallo jScorpone,  e' pvoprio 
quella ripetuta'  da l  collesiu 
di T r e n t i ,  dloò quella a sini
stra dello spigolo liord », 

Il Segretar io ,  del  C.A.I. di 
Bergamo, rag. Ca r lo  Ghezzi, 
aggiunge; » AI.JCOI,leghi t r en
tini rj,volgiamo l a .  preghiera 
d i  per.dona.re. la mancata a n 
notazione dell ' impresa, sul  li
bro del r ifugio,  considerando 
Js pura  passione, alpinistica 
ohe anima .questi .scalatori ». 

Tlrandorle  somme: la..mo-
dfistia è u n a  virtù,  m a  come 
!utle :"le virtù,, dato che ,non  
viviamo, soli- in questo mon
do, dev'essere •, ,praticata in 
modo di n o n  danneggiare gli 

altri ;  e di certo Curnis, B e r -
gamelli e Cortinovls, d i e  so
no scalatori d i  p r imo ordine, 
non pensavano a f fa t to ,d i  r e -
care u n  dispiacere ai lóro col
leghi t ren t in i .  

Chi annota  s u l  l ibro di ve t 
ta  0 s u l  l ib ro  dèi  r i fugio  la 
relazione, sin, p u r  schematica, 
delia p ropr ia  p r i m a  ascen
sione, o p r i m a  invernalei  0 
variante ,  n o n  compie u n  at to 
di esibizionismo, m a  fornisce 
indicazioni uti l i  agli scolato
ri. Chi  m e n d a  al lo  ScarpQHe 
la relazione della propr ia  
p r i m a  ascensione non si m e t 
t e  in  most ra ,  m a  dà  u n  aiuto 

cingono a compilare l e  guide 
alpinistiche d i  u n  de termina-
to ,g ruppo .  

l i  compianto Silvio Sagllo 
si serviva  costantemente de l 
le indicazioni da  noi date, 
per  l a  redazione delle sue 
gu ide . :  

Lo  ScatTPone n o n  è u n  
giornale come gli al tr i :  è- il 
giornale degU alpinisti.  Spes
so  n o i  dobbiamo, r incorrere 
gli  scalatori  il caso dei  
bergamaschi n o n  è unico —• 
t i randoli  p e r  la giacca ptìr 
s t rappar  loro  l e  relazioni sul
le p r ime  ascensioni compiu
te. Ogni  qualvolta capitiamo 
In u n  rifugio, spulciamo m i 
nu tamente  il l ibro delle p r e 
senze alla caccia d i  notizie; 
lo stesso dicasi p e r  i l ibri d i  
vetta,  a n c h e  se questo, e non 
pe r  colpa nostra,  capita m e 
no spesso. 

Lo  scalatore h a  ragione di 
dire che  arrampica p e r  il 
proprio piacere e che  poco 
gli ' impor ta  d i  quanto  altri  
poi dica della sua ascensione: 
ha  p e r ò  un  obbligo, ed è que l 
lo di contr ibuire  con la  sua 
opera ( e  l 'aprir  nuove vie 
può  essere considerata una  
nobilissima missione) alla 
conoscenza delle nos t re  mon
tagne;  s i  a p r e  u n a  nuova via 
pe r  i l  proprio piacere, ma  a n 
che  perchè al t r i  l a  possa pe r 
correre.  E '  insomma lo spirito 
dei pioniere quello che deve 
f a r  bu t t a r  v ia  l'eccessiva m o 
destia. 

Del re.sto, chi  ama la m o n 
tagna . come questi  giovani 
de l l a  S.O.S.A.T., v a  a g ra t 
t a r e  In foridó, e 1 segreti d i  
u n a  p r ima  ascensione presto 
0 lardi  l i  viene a scoprire. 

A . O .  

Manifestazioni per i giovani 
indette dalla Commissione Alpinismo Giovanile 

per il 1966 
9>1S luglio! Olr« dillt Madonta (Sicilia). Campo mobile orgsnlz. 

iato dal Gruppo ESCAI Palermo, vi# Maiilni 48. 
10 luglioi Raduna tnl«rraBl<"**l* *ull* Malatla (M. Ainaro> m. 2795). 

Organizzato dal Gruppo ESCAI Sulmona (L'Aquila), plam Pi«-
blsclfo 4. • 

17-24 luglio: AHanctamtnio pratie i( R'f. Cant •{ Oa' (m. i400) 
In Val Canali. Ofganî iazlone Seziono C.A.l. Milano, via Silvio 
Peillco 6 

1340 luglio) Anandamcnto a Vali* di Capo d'Acqua (Parco .Na* 
l ionata d'Abruzzo). Organiszazione Gruppo ESCAI Sera (Froil-
none), piazza Tribunali 10. 

3Q-3Ì (ugtiot Attanfonamonfe al W#. Vittorio Salla (m, 2584), ne) 
Gran Paradlio. OrgsniKflzione Sezione CiA.I. Acqui Terme, via 
da Bcrmlda: t 

23>aì iitflilo e 4*12 agoitei Campo ««obite nel grvppo de) Monti 
, Ernici e al Parto nazianal* d'Abruzzo. Organizzazione Gruppo ; 

iSCAI Froiinort#, vis L. An8«fonl:40. 
1'21 agailet A«ànionsmanle  Razionala al RIf. Coni  (m. 2264) In 
: Val MarwItoJ-OrganUMilon# Gruppo ESCAI Roma, vi» Ri-

petf»',t42i u •; _ •; 
"" 5M4" -||^Wf.'-^iitria-V»«Ws-(nr'8M»h-

: Organizzazione Soilene C.À.I. A»»1, eofao alla ViUorla 40. 

3 a80tto*4 Hilembrei Ascanfonamanio In Vatiournanche, con par* 
tecipaztoria «I Congreiso d i  Aosra. Organizzazione Gruppo. 
ESCAI Palermo, via Mazzini 40. 

Per informazioni e i.-ìcrizioni, Tivolgersi alle Sezioni e 
ai  Gruppi organizzatori. 

Spediilone bieiies^ ttelVÀìteiile 
I l  9 aprilo scorso sono par-

t i t  In aereo, alla vol ta  d i  C a 
sablanca, gli alpinisti V a u -
dania  della « P ie t ro  Micca 
Baggl e Beducci del  C.A.I. di 
Biella, pe r  u n a  spedizione 
suU'Ajahi ( m  ,3750) nella ca
tena  dell 'Atlante, l a to  orien
tale  del  Marocco. 

Da Casablanca 1 t r e  sono 
r ipar t i t i  a bordo d i  un 'auto  
attrezzata p e r  i viaggi  ne l  
deserto, avendo come desti  
nazione 11 punto  p iù  vicino 
alle pendici dell 'Ajahi.  L ' i m 
presa è interessante, i n  quan
t o  Ja zona presenta n u m e r o 
s e ' c i m e  ancora sconosciute. 

Il r i torno in  pa t r ia  degli 
alpinist i  è previsto pe r  il 7-9 
corrente.  

Auslrlaci nel le  
Tre .olpinistl Btlrlani Leo 

Schlommer. Felix Kuen e Adolf 
Sager, componenti Io Specllslo-
ne, austriaca . alle. Ande,ideila 
Qiiale-per altroinon conosciatno 
la -rnèta precisa, sono 
passapflfo da Milano, il 13 npi-i-
le...«cer8o;,-,arrtt'ati in  ,wo.lo.4o 
yjennn. iPono proseguiti in .fra, 
no per Genova,-ove il giorno 
dopo r .si sono imbarcati mila 
motonave .•^Donizetti »,. salpata 
PI'' i. pfirM .(lelr.Sud.Paciftao. 

S E Z t O N K  C . A . I .  - M I I  A N O  

Stuoia di  sci-alpinismo «Mario RigliinI» 

Corso di perfezionamento 

alla Capanna Branca 

d a l  1 4  a l  2 2  m a g g i o  p . v .  

informazioni e prenotazioni In Sede: Via S. Pellico, ó 

Telflfeiji; flOa.42) . »9i.97J ' 

duran te  l a  scalata invernale  
dell'Eìger. 

Successivamente è stato d i -
scusi^o 11 programma del le  
manifestazioni d e l  Festival, 
che  s i  effe t tuerà  da l  25 se t 
tembre  a l  1.0 ot tobre p.v. 
Con qualche giorno d i  an t i 
cipo su t a le  periodo e cioè il 
23 settembre, s a r à  inaugurata  
alla Camera  d i  Commercio d i  
Trento l a  2 a  Mostra  nazio
nale filatelica (alla quale  sa
ranno p e r ò  invi ta t i  anche e -
sposìtori d i  a l t r e  nazioni), l a  
CUI tematica sarà  estesa alla 
esplorazione spaziale. Tale 
mostra saèà allestita dalla S o 
cietà filatelica t rent ina  
collaborazione con  11 Festival. 

I l  26 se t tembre  si t e r r à  il 
convegno delle guide t r en t i 
ne e ne i  giorni 29 e 30 se t 
tembre  e 1.0 o t tobre  si svol
gerà l ' incontro alpinistico i n 
ternazionale, che  si articolerà 
u i  due tavole rotonde:  i n  u n a  
Verranno t ra t ta t i  argomenti  
d i  cara t tere  scientifico, ne l 
l 'altra problemi specifici de l -
l'alpinlfimo. L a  p r ima  sarà  
organizzata In collaborazione 
con la  Società d i  scienze n a 
turali d i  Trento,  l a  seconda 
in bollàBot'azIó'rie cbn l i  S.A, 
T. Relatori sSéranìio illustri  
personalità n e l  mondo della 
scienza e dell'alpinismo. 

P e r  gli ospiti  del Festival  
saranno organizzate gi t?  'm 
zorie' 'partlcoiarmerite ^sìigge-

Ristoro prelabbricato 
sulla velia d e l  Bue 

SullH vetta del Monte Bue 
(m, 1800), prt!«ao ìa .stazione 
d'arrivo della ctiblnoviii S, Ste
fano d'Ivelo-Monte Bue. i-
nHugurata un anno fa. ò aorlo 
un ristoro prefabJirlcato. che 
può Q.spltare una sessantina di 
persone, 

La eostruzion« in /erro è 
fl.ssala su solidi basamenti di 
cemento: 1] riscaldamento vie
ne ottenuto con speciali lam
pade elettriche. 

La localtlà non • è'.solo scii
st ica:  p o s t o  Bulla d o r s a l e  tra 
le province di' Piacenza e di 
Genova, Monte Bue offre uno 
dc'i più ampi panorami del
l'Appennino e pertanto sari 
meta nelia buona stagione di 
gite escursionistiche,. 

st ive del Trent ino .  
n p rogramma è s ta to  a p 

prova to  da l  Comitato, c h e  si 
è r i servato  d i  esaminare  la  
eventual i tà  d i  a l t re  iniziat ive 
intese a r e n d e r e  p iù  in te res 
s a n t e  l a  granile m^mifeatazio-. 
n e  interottetOttale," 

A n c h e  U 'bl laneto p f e v e n -
t l m  il lustratP dal: neà re l ado  
gfelfiéfàle Gltìsiepné Gl'assi, ri-' 
eonferrtiato nel la  s u a  carica 
e c h e  s a r à  affiancato n e l  auq 
lavoro della signorina Emil ia  
Dulella, è stato approvato,  
l^uovo capo delJ'UfficiQ sta»»-
pa,  i n  sostituzione del collega 
Mar io  Paoli ,  dimissionarlo, è 
il giornalista Gino Susat .  

Regolamento 
del 15" Concorso 

Propr io  negli scorsi giorni 
è uscito i l  Regolamento d e l  
IS" Concorso internazionale 
d i  f i lm d i  montagna  e d i  e -
splorazlone, d i ramato a t u t t i  
g l i  en t i  e persone in teressa
t i ,  ohe  n o n  presenta .sostan
ziali modif iche r ispet to a l  
precedenti^ 

I f i lm d i  montagna devo
n o  reca re  « u n  apprezzabile 
contr ibuto a l la  conoscenza e 
a l la  valorizzazione d e l l a  
montagna  nell 'ambito de l  s e 
guent i  temi :  alpinismo estivo 
e Invernale,  spedizioni, s p e 
leologia; spor t  estivi e i n v e r 
nali ;  geografia, f lora,  f a u n a ;  
popolazioni e loro  at t ivi tà  
industria,  turismo, caccia p e 
sca:  storia, leggende, fo lc lo
re,  d ida t t ipa i .  

Quell i  ; ^ ^ ^ Q r à z i o n e  «de
vono :docSi|m%lfa u n a  spe 
dizione c o H 4 # ì a - i n  luoghi 
scarsamentei  iìottoaciuti. o p 
p u r e  docui^entai-e un ' i nda 
gine . d i  ivalora scientifico 
svolta dirot tamente s u  aspe t -

A l  concorso possono p a r t e 
cipare f i l m  a soggetto e do
cumentar i  nei  format i  35 e 15 
mm.  Quelli  ammessi concor
rono a l  Trofeo « G r a n  P r e m i o  
Citta di Trento  », c h e  ve r r à  
assegnato a l  f l l t n . che  « p o s 
sedendo elevate qual i tà  a r t i 
stiche, meglio r i sponda  a i  Va
lori u m a n i  e: cul tural i  cui  la 
manifestazione si ispira ». L a  
assegnazione de l  . Trofeo  e -
sclude' il f i l m  vincitore degli 
a l t r i  premi .  

I f i lm  i n  35 mm,  concorro
no a l  Rododendro d 'oro p e r  
Il 1" Classificato nella ca te 
goria montagna  ( lungome
traggio);  alla Genziana d'oro, 
idem, cortometraggio; a l  N e t 
tuno  d 'oro p e r  il 1= classifi
cato  nella categoria esplora
zione. 

L a  distinzione f r a  corto e 
lungometraggi è f issata  a 900 
met r i  d i  lunghezza, 

I f i l m  in  16 m m .  concor
rono a l  «P remio  de l  C lub  
Alpino Italiano » ta rga  d 'oro  
e 500 mila  l i re  per  i l  miglior 
film alpinistico (alpinismo 
estivo. Invernale e spedizio
n i  alpinistiche) ; .  alla Targa  
d 'oro e 500 mila  l i r e  p e r  il 
miglior classificato nel la  c a 
tegoria montagna (esclusi 1 
temi  de l  precedente) ;  alla 
Ta rga  d 'oro e i300 mila  l i re  
per, i l  miglior classificato de l 
la categoria esplorazione. 

Al la  migliore selezione n a 
zionale = viene at t r ibui to i l  
« Trofeo: delle Nazioni », a.s-. 
segnato defini t ivamente alla 
Naz ione-d ie ;  lo abbia vinto 
trer vulte anche non consecu^ 
tlve.--"'. 

Non'Saranno accettati f i lm  
In formato '  l iormale prodotti  
pr ima del 1084; quelli in f o r 
malo ridotto ottenuti  pe r  t r a 
sporto da l  normale:  i f i lm con 
bobine o con scatole p r ive  d i  
titoli d i  testa  suff icientemen
te indicativi; i f i lm  al quali  
abbiano collaboralo, In qua l 
siasi modo, persone impegna
te comunque nell 'organizza
zione e nella realizzazione 
del Concorso. 

Seguono a l t re  disposizioni 
sulla Commissione d i  se le
zione e sulla composizione 
della giuria, 

L e  domande d i  iscrizione 
devono essere compilate s u  
apposito modulo e accompa
gnale  dalla quota d i  L. 3000, 
non restituibile. I f i lm  de 
vono pervenire alla segrete
ria del  Festival, via Belen-
zarii 3, Trento, entro  il 5 se t 
t embre  p .  i \ .  

CAMPARI 



Vinto il Trofeo Parravicini 
|)6r la tcraa volta da Stiiitcr - Stella 

I l  « Tro léo  P a r r a v i c i n i , ,  le  ultimo competizioni sì o r a -
che  si  d i spu ta  nél l ' lncantevo-Ino imposti, reallzznntlo il 
1® zòna de l  Ri fug io  Calv i  ne l - j t empo  recoi'd d i  1,38'16". E f a  
l 'a l ta  v a i  Brcmbana^ tnieto 'presente per6  la còppia n o -
d a  o r m a i  i r én t ' ann i  succèssi 
incontras ta t i  e s i  è ciassiti-
cato f r a  ie p iù  indovinate ga 
r e  aci-«lpinistiche. P e r  tìùe-' 
sto ftttlré I iniglipcl ; f r a  gli  
at lèt i  è d  è ; cbstnnté • inotlvo 
di rJchJàwio pél' u n a  folla OS 
appassionati  delie grttiuit 
gare.  

A l  raduno  stavolta manca»" 
0 6  i' d u e  Mereiijr,-che ne l -

U Coppa Berllnelli 
vinta dallo  S,C, Bormio 

La Cpppàl éirlinelU isi „ 
suoUa i l  H flpntH' ««iUe heyi 
ri{"Pltìàhéfà.»LWIluÌtà dèlb 

= SporUnp Cltiì} Mdntngne v^l 
•Vnl/ù^ùd: è, l i d i a  Qiie-
st'ntihp Déromèi^te : i n f e h k ,  
come è 
ogni campo, dei ìiiò ' presi
dente ooiritn. Glórgió AfJirflri. 
lì ; tèmpo non hd iaiiUritÓ 

1(1 competizione; jicttR ingup-
pof(i e moUe nort h a  ébncesso 
(it sùolgerè la proim di'/ondo. 
M a  i # 'fliOiJKni atwdeftti, del
le scuole di Volfttrun, di fior-
mio è di 5fondalo;:han,nò 
to t a jjógsi&llità qi.djétosiftt-
r« la £òro ̂ êparazÌòn̂  ̂

ffóra di:4l3ccsrti . ; ì : ' 
: La •; ciaMl/ieVi l hit\ ùisto : al 
primorpdstó lo Sci Clttb di 
Bormio, «egMitò poi da Val-
Jwruo e da Sondaló.. : 

Il Ministrò BertincUl ?ia 
fl«8istUo: alio: iuolflimentó 
dèlie gara èd ha; espresso ci 
. partecipanti'iipti spio, ma an
che aoUór'gmìzzatort, là sua 
ttódàìslàziono pìJi sénccró per 
la prcporaziOTiE dei piccóH 
cf)c- donrónnó cssnVi', speHa-
nio, ;t fiiluri campioni emidi 
dei; :̂ dri,. 

Il Trofeo 
Funivie dolio SleWlo 

dello Sci Club Bormio 
Lo Sci Club Bormio Cche ha 

una soiioséziotié a Milano, Via 
Tadino 30), .. organizzerà ' '. net 
d o m i  28 e 29 nia^gio, s i  passo 
dello Stclvlo, la-séconda edi
zione Sei «Trofeo;FunlvÌ0, del
lo Stelvio»,' gàfa; Internaslo-
nale di, Slalòni gl^aiU^ per/JU' 
nlorés,.:asplranti,, allievi, r a f  
zi e;quecipll, mascnjie e lom-
mtnUe, ;qh4 q\ielt'Bnn0: ; aesume 

s t rana  c h e  con gli assentì  p o 
teva  compfitero, e già d u e  
volte  aveva coito la  v i t tor ia :  
vogliamó di re  gli azzurri  L i 
vio Stliffor e G, Friineo S t e l 
l a /  dèi  Céniró Sportivo Ésin--
oUo; 1: due atleti hanno! lai '-
gamcntè  confermiito i j lro-
nos t ld ,  realizzando i r  t è m p o  
d i  1.45'a7" cohifti 1.55'i6" dei  
secondi. in clna^lfltJà, -Astegia-
n o  è 'Vlerln delle Piam'me 
d 'Oro di Mpena,' Seèutìiio , 1 
finanzieri, Morriconi :e Do 
2oU, Ragazzi t* Biondini  del  
C. S.  Esercito, C a r e n i  e^Car-
r a r a  , dello Sci Club p i t r e i  li 
G{)llb, iléltrami J*. e ìBltfaffti 
li. dWTo'àiir Club BbìJib%feffe, 
Farbmachsr-Fofbmacher .de l -
la Pòliifol Imwbmeku ,  

S e  .1 queisl'ftiino 
sórto lòniani tfei précedènVr 
réco/d, Jà Colpa; è rit^l térré* 
miopie cottdìj'.ióniVdi'tteve ìn4 
^fàtt lnón q<)a^enUv,tào di,s5)'ì-
luppare  grandi  velocità;  i l  
f ondo  era  Inéonslstenie, f a -
rmoso e difflcilé. C ' e ra  inol
t r i  luna var iante  ne l  percor 
so rispètto «i: precedenti  a n 
ni,' stùdlatai allo scopo d i  c o n 
sent ire  lo ,  svolgimento, della 
gara  sempre s u ; t e r r é n o  suf-
fìcientèmènte innevatò,  

"Oeiia tnanifèslaziorié s i  ipuò 
dii-e d J è  gl^ sin d o p o  }l ; p r l -
m ó  trat to assai diiro del M o n 
t e  Gabiasctìi l due  .a t le t i  ; de l  
Cent ro  Sportivo Esercl tp p a -
léspfinoyunft :  liètta su^eVitì-
r i t à  .sugli a l t r i  -concorrenti.  
L a  marciti, di S l u f f e r  © S te l l a  
è infutlV proseguìtjtt' ind is tur 
ba t a  sul Reseda, sul  Mndòn-
niho 0 sino a l  Cabiànca.i pe r  
h tiunl ragionò sono ar r iva t i  
isolati con oltre 10 minu t i  d i  
vantaggio a l  t raguardo,  ^ po r 
tandosi f la ,  Insième alla v i t 
toria, gli applausi entusiasti  
degl i  spettatori,,: 
; Chi  poteva d a r  dèi  f i lo d a  
torcere ai vincitori e r a  lina 
coppia dello, s t e p o  Cen t ro  
Sportivo Esercito,; cioè ; R a 
gazzi. e ,  Biòndinii a r r iva t i  
quart i :mentre , ' s i  mer i t avano  
d i  meglio, .Ma hanno  avuió  
una  sfortuna accansu .  Una '  
a l t ra  volta sarà bene. 'che 'si 
portino degli amMlèti : l a scé-
biii. Biondini, f r a  l 'altro, 
rompeva uno  sci; n é l  p u n t o  
culminante della garay od è 
merito della tenacia e del(a 
Capacità d i  Ragazzi s e  s i  so

n o  Conservali urt buon,  posto 
in  classifica. I 

T i rando  le somme: par t i te  
29 coppie, r i t i ra te  3 du ran te  
il percórso : che  è du ro  con  i 
suoi  23 chilometri di lunghe'»;» 
za e l .dlsliveill notevoli che, 
messi insieme, toccano i 3(300 

.met r i / ' " "  •: . - . '  
Successo' pieno deì'Jrma'tti-

feslà^Jorie e uh  àrr lvéderci  à 
vinci tor i  e n o  per  i l  pròssimo 
alino. I l  Trofeo Parravicini  hh 
u n  home e nessuno se l o  vuo l  
lasciare sfuggirà. 

L a  S c u o l a  « R i g h i n b  

a l l a  C a p a n n a  B r a n c a  
Un corso di perfèiionamento aperto anche 
a chi non ha freiiuentato t/uello preparatorio 

tJnlcat neil'lti,!!»; Central* 

Gara a slaKelte 
froleo « l e n a  Punta» 
. tiCapirò',.:Turl|tlCQ '.QlòVa-
iiito (It. Sesto Fionintlnò'" órgà'-
nijàB per  11 15 corrcme, una 
gàW: Jtt; montflgnft a staffetta 
sd tre Iraisrohi; vaJevtìtè H r  U 
•ft^ludloajiflnes del ^ àidi Trofeo 
«Terza Puntai-,; biennale » itón 
consecutivo. ! 
: La tnBnltestflzionei indétta 
ira r nnftl fa e ;  awùiaimente rJ-
petùtft còl, ftne di inCóraggtare 
t« pratica degli sport' di mori* 
lagna e di incrémehtare la co
noscenza deir.Appennlnò : to
scano, è «tata ora rlorgnnlzKolà 
su basi più ef!lclerttl. , v . -

;J1 pércoiso delia marcia, éon 
partenza da : Sesto Fiorentino, 
si snodasu fóndo misto in stra
da «"TUorlstrada. fino a Monte 
Morello; (m. n34)," con.uno-svi
luppo di ;4a km. ; Cd - . uh disil'-' 
veifórdl imetrl 8i0. f 

Irfi gara, posta sotto it ; Pa
trocinio i : del " Giornale " del 
Matllno* -di Firenze e con: la 
approvazione del CONI, è Uni» 
ce .:del gqhere nell'Italia ' ' 
•tralê.' 

Iniziano le ica lafe  al Cervino 
t r e  giovani alpinisti 

La prima,scalata del 19(58 del 
Cervino dal Breiiil, è stata ef
fettuata il 7'; marzo scorso dal 
giovani ólpinisti ^dl, .Cervinia, 
Maurizio Compagnoni, figlio del 
notissimo ; Achille. Mirko Mi
nuzzo 0 Ugo Beliottì. Dòpo a-
yete -pernottato il: giorno, 8 al 
rifugio; del' Hiondè. superando 
notevoli', difficoltà causate dal 
forte, Vinnevamento, ragglun' 
gendO in . serata in cap. Ame: uéo di Savola, dalia quale il 
mattino .seguente,; favoriti ' 
una splendida giornata, raR-
glUngovano la, vetta per la via 
normale, pòco dopo mezzogior
no. In serata«;erano di ritorno 

A' Cervinia.'. 

L a  : scelta del la  Capanna 
Bratièà neU'AUa Valtellina 
come base  p e r  il corso d i  pe r -
feziofiamenló che  coronerà 11 
pr imo anno  (li a t t ivi tà  della 
Scuola: d i  sci ~ ili)lnIsmo 

* Mario Rlghlnl» ,  era .  al può 
di te , :  piti ;  c h e  ovvia:  cónvé'r 
nienza IpgtetieKer . per to t te  
possibilità tecniche, tradìiiitì-
;nl di osjiitalltà de i  custódu 
Alberti  órinàl :f&mos8i l a  in 
dicavano per  : questo  scopo 
sot to tu t t i  gli aspetti;: 

';ani«ituttd interessante 
f a r  rllévarel c h e  qùéstó corso 
d i  pérfezionamento ' è  aperto 
sia àgli allievi c h e  hanno  pi*a-
so': p a r t e  i i i e i  ̂ e i  ':* uscite n 
tìeDa Sciióla Sia à t m " ;  ì ' sbc l  
d e l  C,A.L che, già Iti poascssó 
d i  Alna discreta ' 

ticft Ai hliMnlsmdr àéàiderns-
sero pérfeEfónàrsl.'c'on lezio
n i  teoriche e con  esércltflzip-
ni; prat iche c h e  ̂ sarebbe Im-
ppasibìlo,; . f a r e^dùrah té r i i t ì a  
nót'nìàlé gltayiii  iqueUoiVfepoh 
d a l  fàscino incomparabile: che 
è Io scl-àlpinismo. : 

La f Bfàhcà  », à quasi  2500 
m.  d i  quota,  s t a  còme ilei c i '  
v o  d i  u n a  m a n o  d i  cui  (ludi, 
trq dHa si  chiattiassero :Sai i  
Matteo.  ̂ Treserò. Vloz e P a 
lati della 'Mare e, u n  po '  stac
ca,tò, quasi  u n  polliceii il Ce-
vadale? .Iona le m è t e  previste 
pe r  l a  settimana' cha  va,; 
14 a l  22 maggio e sembra ciiè 
la n ^ u r a  le abbia  create ap^ 
pQsta::pér wfift ,8cUolà5 :ghiàbv 
cifll-'fac;iiì;ieitràiti''piàfti,'^^ 
ràccate dà  aggiràré éorhoda-
mèrite..'.jQ-."altré'ìda' 'kvib'eràtò 
come pàsisagdl lab'oriósLclm'o 
Comé U S.  Matteo ràggiuhgl-
blli con gli soÌ,'aÌ p iedi  e'Al-
4'v>à ~ il. 

fìuàle », pe r  in sci-alpinismo. 
^ L a  partecipazione al corso 
di perfèz/ònaménto, p e r  ov
vie raglbni,  è limitata a soli 
26 atìievi; le iscrizioni s i  r i 
cevono prèsso ife/Sezione: d i  
Milano de l  C.A.I., v ia  Silviò 
Pèlll^ò ; si ehividéranho 
noti à p p è h r  raggiunto II lU  
mi t e  tìpRtihto di;2B. : 

Lia: f ^ a f a . . ?  4 ftitrézzata, 
è noto, c ^ e  ufi  àlbòrghetto 
e qulndÌ:«^i^tìlUaW dbvrànho  
'prbv'vederé:'^f?lo 'al viveri, cĥ » 
s i  mangiàrtò''4t5 gi ta ;  i l  r i to r 
n o  d a  ogtil gltit ̂ s e m p r e  p re 
visto p e r  il pusto di mezzo
giorno:© hatiii-alriiente a n c h e  
l a  p r ima  òblazlpné è il p r u n r  
z o  séralé:;© sai-apno Secviti ilrì 
capanrtfii, daUa iCènfe d l  aatja- '  
l ò  14 allà','seeòftdt>«iolfezlÒJto 
di ;  do^én tc^ :  22«^agiiiò< . 
: i l  ritrovò^ dei ^ar tec lpai i l l  
è ,s  S ,  Caterina Val furva  a^c  
ore; 16,90,:di: sebatò 14 mag-
glà; la- Cibata (L. 30.500 por 
còlbro. che  hahno  niénb di 3S, 
at>fil,'Li 32,000 pe r  colorò che  
U avessero superati  compren-i 
dtì.il traspòrtó da  S. Gatorlntì 
allà , «Branca », ahclve: p é r  sci 
e u h  sacco,:'oftt^:al Soggiorno 
tì ; v i t to  come sópra. :DetlagU 
Biiir,equipaggiamento, sul  v i -
Veri consigliabili per  le: gi te  
e ógn i  a l t ra ;  indlcailgne • d i  
car te  ecc. sai^ònno, forni t i  in  
sede. . iv- • 

L'Inségnàmento, Ateorico o 
pratico, Verterà s a i  seguenti  
argomenti  : ^qUÌpa|giamènto, 
alirnentazióne,i neve e valnh-» 
ghe;-;i':'Crepftcài'-' .t.4i•"8^'sc'e!a^, 
proniò.  socorsò, trfseort'oUh-
i:òrtuhati, , métfefédlogia, ; bi
vaccali, toppgìraflfl.°'organlz;!fi 
zlohe e cóiidotta diVùhà gita. 
V Ai;,migliorÌ,'ailiévl saranno 
Impart i te  lezioni (nozioni 

INVERNALI 

ti'e, come . i l  TrésérOi còn  u n a  !base) d l '  ghiàecio e di ' roc-
arren^picata Anale; u n a  ere-: eia.; Alla .fine del corso i mi-
paceia; terminale,, quella del  'pHori riceveranno il "distin-
Cévedale, disegnata ;ln mòdo " ' " ~ 
esemplare;  s i  può  d i re  che  la 
zòna cu i  l a  «Branca  li:ha d a 
t ò  i l n ó m e , è  u n a  per fe t ta  a n -
tològia, anzi  i m  vero  *mR-

tlvo della Scuola e la qualìti. 
ca d i  «,buorv,aciatore-alplni-
staf» o;:«ìdòneo come capo-
gita;» o « idoneo come i s t ru t 
tore  

ininterrot tamente  per  l ' inte
r a  giornata sino a raggiun-
gflere l a  ve t t a  alle 18. L a  d i -
sx^àR è s ta ta  e f fe t tua ta  p e r  
l à  v ia  normale.  

Taè 
Parete sud«e»t 

I l  - 8 f ebbrà io  gli  * scoiat
toli » cortlnési Ivana  l3lbo-
n a  è Luciano D a  Pozzo so 

Rtk che faeelii Ui"K' 
}?tera Qtiando saprai .̂ ìhe non è 
Htaia II solo a icAlitro questa 
{t'unUi" 

sud-est,, lungo la  - v i a  trac- . 
ciato nel, 1U53 da  Michielli è 
Beniamino Franceschi. 

L a  pariBt6:.di circa. 400: JTÌ., 
presenta riotevoll dlflicOlli 
d i  O.o. Tempo  impiegato per  
l à  salita . effet t iva '  o re  , 7. il 

fue Scalatóri sonoV^stàf 
t'émpor 

tetniJerRtdtà 'tfllte,' L a  .flrsQ#. 
é avvenuta  Iu'ng0vll. :ver8ani»' u v  u -
t t n Q M , ! . n b t s v o U t ó l i : :  In t ic j  J»'-
•yatp, ,e .coh^^erlcolo wal': alaj :  scalato lói-spigóJO nord ,  vm 

Pizzo Bernina 
Parete nord-esi 

• L e  guide : eilgadlnesi P a u l  
Higg  e Othmar  Wenk  e Ta; 
spIràtite gUidà Salvatore Za-
là  d i  :Poàchiavo, : hanno  sca
la to  il; 22 marzo  la  pai'etc 
l iord-èst  del  Bernina.  

Cimon della Pala 
Parole ovest 

I l  ,1.0 febbra io  lei-^gttlde 
Quinto Scalet e P ie t ro  ; De  
Lazzari delle Flammei Gia l 
le d i  Prédàzzo, Giulio Fabro  
e Renzo De Bortolls,^ h a n n o  
scalato il C imoh  della Pa la  
pe r  la pstreté òvest, luiigò la  
v ia  Leuchs,  c h e  a f f ron ta  con
t i nu i  strapiombi,  :coh diffi
col tà  d i  5.o'grado.; : 

L e  dui» cordate  sono p a r 
t i te  : all'alba, proseguendo 

t i ra te  d i  :corda ;pr6Sénta dif
ficoltà di 6.Ò grado é pe r  il 
r imanente  è d i  4.ò e 9.6 
grado. r 

I- diiè scalatóri,^^^àtUtì d i  
btjon watUnòj ' sòhò giunti  I n  

«IMI V-HfhrtV, Ae,ì vé t t a  dòpo' 8 :d i iar rampicata '  
^?,i È':8tBto ;propo3to dì: 
Col Becchel) ,  p e r  la pa re te  int i tolare là  hùo^^a, via alla 

Uoetter h a n n o  aper to  il 7 sci, raggiùngevano: l 'at tacco 
m a r z o  scorso ù n a  nuova  v i a  ;verSo le 10 è carh inc iavanolè  
nel g ruppo  della Paganella,  sali ta.  I d u e  tcr2Ì  super ior i  
l ungo  l o  sperone  Véttorato. dello spiifolò e r ano  copert i  d i  

S i  t r a t t a  di rtirto spigolo d i  ve t r a to  hascòstò dia: tìnò i t r à -
clfca 200 mè t r i - che  p e r  d u e , t b  d i  iieve'pòlvel'osa d à  35 a 

S.O.S.ArT, ; (Sezióne operaia 
della Società Alpinisti  T r l -
•déntini).. .• 

Presanella 
Spigole nord  

O l  B n m ò  Cas«-
- g r ^ a , '  Ottorino ÌJ^A^'ordi 

vihei app;^hto ; ne l l a^d i sc#  
sa c h e  hanno  Ihcpntrà tbj ie  

maggiori  difficólliu-"tj'''^ ! i  

. Grauzarìa-Sérnlo' 
Traversata invernale 

MnrcfJle SHI/P»!. del GryBpo 
spórtito t/.0,F.f;: G. dantónf di 
Ùtiinp. ha comptiito in /iatitório 
la ., trdwcnfata tnijernQle dalla 
Creta Groitaarió ol Monte Scr« 
niò., •• 

Dallo :crcin Grouzario (me' 
tre 'SOfifl; è sofito :per fô  crésto 
ctst deìla 'cima del Giàl (ttieirl 
mU); .  • Qwitidi. è., disceso . dalla 
ò£ir<te':oypsi,' sempre per c'ré.'ìto 
è ^pòr^-ionto alla .Cltnor dcli La*-
t>inalp>fmi'Z851),' per. Jrt paréte 
.sud-est ha roofliuRto ló 'Torre 
di JVijviernutis (m. 1733) e, inr 
/ine per la cresta est è solito al 
Sernlo fm,-2190), • . 
• L'itinerario era .-stato, percor

so : pe r  la' prima volta in '  estate 
dflli'alpinl^io GltiUo Knge, H 
grande : rivelatóre déllè- Alpi 
Giulie,' ciin claj BUides nei:i898. 

Paganella 
Sperone Vetloralo 

L'accadèmico Camilla : P l -
sònl  d i  Trènto  e Keihz Stei^i-

Jò ^Federazioni austriacà 
-desea;;' 

Alla : maniféslazlone. . hanno 
gik idàlo adesione i più impòr-
iantì; acl club llaliani. ' 

Le 'gare saranno propavate e 
dirette .dal maèstri d i  sci delle 
sciiole estivo; delio Stelvto o 
del Livrlo e avranno il sègùenlQ 
prograinthat, sàbato 28, cuccioli 

• maschile e:femminile, allievi ó 
ragazzi {emmlnlie; domenica 29, 
allievi e ragazzi maBohlle, aspi-
.rantl, '.e Juriiores^inasohile e 
fémminlle. : : 
. Le Iscrizioni dovranno . per
venire'' allò;"Sel Club Bormio 
entro il 27 corrente. .-

inaugurato ii 2° Corso di roccia 
dalia Scuoia nazionale «E. Piovan» 
In. splendida mattinataicia.», a cura :de!lla. Sezione di 

Raliye iciiillco f rancese  
nel le  valli salui iesì  

l ÌRa l lye  sci-alpipiistico del
l e  vall i  saluzzesi prende  n o 
m e  d i  « Hau t e  Ròute  en  H a u 
t e  .Ubaye », e si svolge lungo 
le • v à l l i '  deirUbayét te ,  del cesco MarcoUn, i l  quale ha  an-
M n i t ó  'V'ataftai' Ùbavé.' a sa- '  oowlalb chi) 
vallo 'del: cp«flna italo-fmn:. fcga; 

'v : ,  „ "nominato l'islruitore nazionale 
Alla inanifestaxlone . dello 'fanl .Masleliaro;: che certamén-

aprile", scorso hanno :  par leci -  te isaprà conlinuàre de^namén-

di " sole, sotto la parete est di 
Rocco Pendice è avvenuta la 
Inaugurazione dei 2S,o Corso di 
roccia della Scuola "nazionale 
d'alpinismo « p .  Piovan »: della 
Suzione^ di Padova del CAI, 
diretta: dall'accademico Bruno 
Sandi, dinanzi a Jiumèrosl al
pinisti, .tra l quali Una. ventina di. istruttori. 1 42 allievi del 
Corso', stesso, consiglièri sézio-
nall e rappresentanze dèlie .Se
zióni di Rovigo: e d t  Schio. 

Su un altarino di pietra^, pa
dre.Ciman'.ha celebrato la. Mes
sa, ricordando' l Caduti in- mon
tagna, • particolarmente .Franco 
Piovan, . pe.rtio 8ulIo;:"splgalò 
N.O.-dei Crozzon di Brent8i:che 
del Corso, fu' 'direttore tecnico 
e- animatoreappassióiiato. 
. Ha: parlato; .^indi  l ì :  presi
dente del CAI Padovano Fran-

pato ol t re  40 àciaiori e scia
trici  sfrancesi.:','-' 
' Percorso'  de l  pr imo giorno; 

Larche. '  confine i tàló-france-
se al colle, del-Vil ladel .  Ac-
cegllo. 1; Seconda gioì^hatà; 
dalla va l l e  del  Malra  alla v a i  
Varalta,  p e r  i l  còlle d i  S a -
gnères :e discesa : à Bellino, 
Teirza glorniàia! r i tornò in  
Francia  per 'Ml evalióne;' del 
Bu i  :e, Ja vét ta  della Mongioia. 

te l'opera, 'La Scuoia di Pado
va ha sapiilo.conseguire.Un ta-. 
lo posto' di primato che, alcuni 
tra i suol", migliori : esponenti sono stali:chiamati a posti di 
responsabilità in campo nazio
nale, ultimo ristrutlore nazio
nale Romeo Bazzolo. .nominato 
ispettore ,di scuòle dàlia ;Com-
misslone eentralé:. del C A I  
Inoltro,' alla vigilia dell'Inau
gurazione di questa scìjola, si
gnificativa l'uscita della pub-
blieaziouor' * Sicurezza-.::.in |:r9C-

Padova', autore :il .giovane, ac
cademico, Gianni Masizénga. 

Salutati gli ospiti delle altre 
Sezionisi  « voci - padovani im
possibilitati a Intt'rvehlré, Mar-
"coUn, ila letto uii augurale mes
saggio : pervenulQi a . nome del 
Consiglio centrale, dall'accade
mico Bépl Grazlftn, trattenuto 
a Milano, dal lavori dellìi Com
missione 'centrale scuole, di al-
piniaiiio, di 'cui è pure compo-
neritè.-
. Dalla palestra di Rocca Pen
dice, che continua a mantene-. 
re l i  nome prestigioso .'di Emi
lio Comici, la piccola folla -h 
sae8a ;al:,olmlterino' d i  Castel-
nuovo' di Teolo.i. per roniàg-
gto ..alla, tomba di To"ni;. Bét-
teiia,' omàggio esteso a tutti i 
Caduti, padovani in montagna 
e .al sòci scomparsi: :cerlmonla 
resa:  Piti, suggestiva - dal canto 
In . sordina, df ~ Stelutis alplnls » 
Intortato.dàl Coro del CAI Pa
dova, ed altra , canzóne .valdo
stana, Prima che • istruttori 
allievi salissero alia, palestr 
del Pendice per l'inizio delle 
lezioni, :pudre..CÌman procede
va. alla' tradizionale .benedizio
ne'degli  attrezzi da rocclBi ' .  ^ 
• : I l  Corso si conÌ2ludevà i n  giu-
gnó con lezio'nt séttiraanail teo
riche, e pratiche, 

"k'itit. 

metri 

. p i f l i o r r r  

SCUOLA 
ESTIVA DI set 
DEL LIVRIO 

3 1 7 4  sopra il PASSO DELIO STELVIO 

Quest'anno 1 Corsiìnizlerannò domenica; 
• . 8 maggio e continueranno, ririnovandosi : 

setHmanalmehte, sino- a domenica 9 ot-. 
tobre; Inizio.r.deirultlmo,turno., . . 

CORPO INSEGNANTIi 
birtllore tecoicoi Paride'Mutanti-. Cla»»« agonlUlcai . 
Zeno'Colò' Edoardo Agralterj Giuseppe De. Nicolò; 
.Carlo .Danai) Aldo Zulian • Altre, ciani! Anzi Giù-
'»9pR»'i Benettl Giorgio; Da Cohtiruno; Giacamelli. 
{.Utgl; Guyot ClA'rienlei Guyot Mario; Lantelma Aldo; 
Lflrifelnio. Palmiro) Pedroncelli Anlohldj Pedroncelli 
Marì«; Petruccl Alamndro) PetruccI Olinto) Serto-

• "fatili, F]-ajiW?:, ;Vi»lnonl Riccardo) : Zangrando Giaco-
., ''mijr Zsnriì'òlóJBppe, 

ISCRIZIONI preMof . i. ' 

SCI C.A.l. • Bergamo 
1 r i ^ 2 4 4 . n ^ :  Whiaiiuiil 15 • leiejr.:  CÀI-Bqtgamo 

Esula dal soccorso alpino 
rinlervenlo pe r guasli 

a funivie 

La stapfone dello sci ó or-
;ma{'Jlntia... 

Non cominciamo con ie 
fràsiiayei-^iè/lOiAipstro 

fòfsé ' io ' 'pdtevd -afeserlrt̂ ,' ma 
ódessQ.' St. scia in ogni star 
giohe. Ci sono i.cor$i. estivi... 

La sappiamo, facevamo co
si per cominciare; il'di.9Corso, 
/ti realtà lo sci al giorno d'óff-
gi è qualche cosa di eterrlo, 
non conosce fine come, le: inir 
poste diréite ch.e vi iriaeguo-
no . anche;, da morti iperohè la 
complementare, se  siete im
piegati, ,pe: l a  jfoh pagare;au-
ticipaia, e ise .siete .benestanti 
î nostri .eredi; Iranno fa t̂a.ssa 
di'-.'siiccessiii>né. - . ; ; 

Lo: ;sci • è q u o l c h e  co,sa :di 
intramòntabile .però, "con^'e-
niarnolo alla buono; fro. «mi
ci j-.. fa vstàp^one '.sciistica.pera 
e:propr.ia.è;o,rmtii ^nitó, iWriy-
g'iò' è; i l 'mese  delle-joset 
; ;Dòi;?e c'èrano i campi di  
sci,- nc(le ' macchie scoperte: 
spuntano i cfoechi; la rosa di 
Natale ormai ha' finito la . fw-
ritui'a, tanto, .belìa, qua.si 
coiwmaòue . quando in' pieno 
.inuerno:', salta fuori. appena 
appena, là. nCuc lascio ,un bu
co, :,7nagaH ' tJicino, «Ila: ;rad!ee 
di nn.fàgifio. Ed è. tanto s/or-
tùnaià!.: 
. Altri fiori sonò e.^dltóti sul
le etichette del pro/umi per 
ie. belle,:donne;: l,a rosa di -Vd-
tale è ./initc'; fiuile,scatole .di 
latta ; dei biscòtti '..e. siccome 
(7l|. l}tdt.t,?triali :nOn 'sonò. Ve
nuti a conoscere' la botanica, 
l'hanno ribattezzata: «buca
neve 

m e n t e  da  ogni traccia d i  scio
lina. ' : • 

La/sciolina:  ha la wirtù d i  
r,endere,: agi^Dle '̂ If̂  .•.Mpe.:.,pe3f. 

gevòle; ha' 'Srtché,^"ùéìla ' a i  
macchiare ffftqnfi, calzoni: e 
giacche a,.7!crj£ò; lo piit r e -
condina tìòlfe della sciolina è 
però  quel la!di  eorrodére. A 
lungo andah mo strato di 
sciolina c.<ercita;la sua. azio
n e  corrosiva, non-sólo siil.:ie-: 
gno nm.  anche. .Stilla mate r ia  
plastica;-  ^?ui'•^d«ral^limirl^O: 
sulla piemontite e •fió diceTt-: 
dò,''Se. lasciate stti vostri'sci 
anche u n  iitiinirri.Ò' stràto- di 
sciolina,, arfìschiaté di rov'i-
riarli, : ;i-' •• 

, Vi diranno che certe ..scio
line sono anticorrosiwe,.còn>e 
lo .'FriJcenstar; lo Rosenfcrant 
ed ' altre" ariàora,' noi :non • vo
gliamo difi\7nalB di quéste 
famque 'T-v;,che,' / r a  
l'altro n o n ' c i  Jianno mai  d a -

. Sì ..fono riuniti a Trento} 
rappresentanti  dèlia  Règio-
ner Trentinq-Alto'' Adige, gli' 
assessori • proolticioli:'- al,: tu-i 
f{smo''di':'Trc'ntòv'éiBolzano, i 
dirigenti dei due 'S.P.Ìf.v.i. 
presidenti  dei Corpi  di ' soc-

minare  lo qut?stione del soc
corso, i n  coso d i  incìdenti 
fxtnivìari o di' altri .mezzi, di 
risalita a fune .  Presiedeva 
l'osséssorc Regionale al t u -
Tis??io-, dòtt./.Ra/faeUi. ;; 

S i  è preso at to  che esula 
doi. compiti del Soccorso. a l 
pino l ' i n i ^ y e n t o  p e r  cflsi d i  
giiusci tècnici . e. pieccanici 
agli" impifinii; è materia-che 
spet ta  ai concessionari :de.i 
singoli iin-pianti di risalito, i 
quali déuono^disporre di pér^ 
sonale .upecialìzzato. L ' in t e r -
vento 'del .Soccor.so alpino, 
in  'incidènti del genere,  non 
fruirebbe: fra l 'altro dell'asr 
stcurazfbne , preutSfa p e r  i 
propri membri uolontori. 

Esclusa ogrii carenza del 
Soccorso alpino p e r  ì'inéi--
dente o-ouenuto allo, /uniuio 
del l 'o rdoi  lo scorso iioyein-
bre, ,  si sono consigliati . t 
conce.'iisonari degli impionti 
funi^uiari, tenut i  a* proprie  
spese a prouuedere per .  un 
corpo, di sòccorso^.^peciflli^-
aotò,: di rivolgersi al f^occor-
_sq alpino' p e r '  eventuali ac
còrdi individuali con i sin
goli uolontari, prouuedendo 
in  tal caso p e r  proprio conto 
agii obblighi assicurativi, 

, ,:V,erameTiJ,e anche  ..gli,:,soia; 
tori cliiamano V bucàneiie .»"l.a 
Rósa di Naiuléh.' Ma.'nàii è 
questo che  polévaino dirè. jS" 
dèi  nostr i  sci che si' intonrle. 

Scendono ^ corda doppia 
dal campanile d i  S. Marco 

(0 la pubblicità— tut tauia  
mett iamo i n  guardio sulla 
azióne cdrrosioa: d i  ogni e 
quol8ÌMir"'MpoiidtiscioUhai(.-i-,'i.v,' 

prèncie'fe deirpliò 'd i ' t inò  pit-
rissitnò.,: L o  potete  al : caso 
comprare  dal,vostro droghie
r e  di /ìducia. Spolmate leg
germente,  lo sci, avendo curo 
che la sUperflìcìe sia. tutto 
oliato,: m a  sénzo presentare  
port i :  dove rol lo  Ossiime u n o  
strato eccessivo, Durante 
questa fasé sarà bene evitare 
d i  tnqcchiqrsi'. d'olio t p a n i a -
Ioni 0 Iq, camicia. Anche  sulle 
crovfltte " i e  : macchie ' d 'oliò 
s tanno ma le ,  ' 

Lo:stroto d'olio d i  lino, di' 
f enderà  • legno :::e ùèmicé, ' j 
óurà  ii,,pregib,,pcr.. chi" s f a  i n  
cit_tè,'df fermare s\iUa sUper4 
fìcie' deUo.. sci una qààntìtà 
del pulviscolo- velenoso : c/iji 
g l i .  abitanti  quotidianoménte 
re.spiro'nò, contrìbueridò ' alla 
'depurazione•dell'aria^ 

Quarto operazióne.' m'etteré 
u n  tassèllo d i '  légno tta 'i-. due; 
sci, nfroftezza delle ganasce.' 
Gli sci variriO c{pé ..pri,7na po
sti l 'uno co.ntro' . l 'àitro, t è -

date di Mondovl, gli doveva 
essere'asportata là milza 'che 
si era spappolata nella.: caduta 
determinando i j j p à ,  hìÌÓM? 
màcragia intetùa^ J ' 

t ' I n c i d e n t e . è  ̂  -• avvenuto'-.'vai; 
termino di una gita organizza
ta 'dal  ' corso di Scialplnlfiino 
del C.A.I. Mondovl al Colle del 
Pùrlac m. .2506 e pòi al monte 
Enchastraje (m.' 205B). ,E'- sta
to al ritornò," nel : tondovallei 
nel pressi della confluenza da 
sinistra del. rio 'iApparél. (me
tr i  1820), che s i ,  verificava Za 
caduta, dall'Aliena, moUo abi
le i n  • discesa 

, ,, . , -uniu ,  te-
y.ènllmilayperaone: erano.con-\nendo. le pììnte: in iuorii 'al. 

V?m/fP,ht,piarjz,H, ,Sori Aforco Oitrimenti jiòn,.;éi riuscite. 

pi corall dèlie Tré Vètiezie con:"̂ ® '̂"̂ :̂  mezzouLegate qtundi 
un\totale(-uul>:i.')0.: c0rÌ8£i': tti .si gli sci in coda,e'in,cima, pH-
ei-ano',,ra.daTiotl ."cantando, fro tuo dell'incurvatura,—oltri-
{'aUro;'fin; 'prinia  ̂ tìssoliifa -una'menti i l  tds.?elÌo cade a terra 

grtaHo;^'-'ii'Sidnpre .dille dl{ sci uerficaf-^ 
(iedicota.jtjj, p.atriàrctt jcsrdinttle,"'®"''.®» ma con le punte .m 
Urbani., ; i'bassp, in  inodo che il peso 
. E'? 6?àta ttnd giòrboto 'olpirio' gravando sulle punte'' stesse 
d'eccezione; oltre;: al . Patriarca' contribuisca a mantenerle in 
preaenziai'anoc •v'il on-v '.•'•'i'errari-.'jorma- '"• • • 
Aggradi, il-pfejéno di .Veneila/ . ' f f . - '  , .^ .. , ' • • 
doft,,' Oe jSer,n.ordt,"':il> sindaco- , .^'coidatei'i che gli sci vanr 
Ftture«o*"Fist4,'J,"esil cainàndau-conservati iti luogo.fresco 
le 'dèi; presidio :-.m'Mtarc .. oeii.|e.. osciutto; non mèttefeli ,  in 

' • ' .: jca|itina,. al buio e all'utriido, 

weltnlorl 0 ioniri il callo Piuttosto 
SU, verso i l .  e'ampànfle di San " " « ' e "  m, cornerò, vostra, in 
iVIarê ,. • V 11 -: ' . V , "Saranno i i , p f ù  
• Uno •Trdtn^led' Aldo ' Gros, bell'ornairfenfò e VÌ rico'fdé-
i due. noti: sestòffradisU della, ranno le ore ielici 
.Val' di Fosso, «i .sono calati o. , • " 
cordo, '.d.òppjn dttl'o éltna' delj . " " . 
•compatiiie. ài eró'Steso un te-! . , " U . 
Ione di^sfcurezzo atUlù piazza,' irOyQlfl td SdilTIB 
??jfl fion,ce n'era.bisogno:..qitan-' J.ii,. 
do i'.".roccidtorl ' dfliie 'Dotomifi Hvi'® JCOItipSrSO 

ole nalurolmeiiti! l)er:oli séi;5Lltv'arilo'n('i'on '",1'""'-
di metallo, di,vetroj. di pia-;. ,,Cojrturiòiie/-ia.'^sensaziotie IO VD-
.smoidite, di jlessilite ed: al-r stala •nasài-dii'ers«. -'Ab|tHà(d rÌ®, 
tr.-' martrie imfleraioabiB. «, f"r« j« 
Cl»n«rin oIi «jnCsór/itino iiprn-"2^" 'deile. tnontowne.-, ha ilelto ^^uanao-.gi} sci- saìanno f'Gia- . lu .-mnren di aente die fopmetU di 20 anm.scom-
niente .asciutti, .diamo :''U'2'0,appiónttkia..7a|: hó «n no' im- P^rso dalla precedente ' dome-
alla . s e c o  n d  ò 'operazione,(preaslpnoto. CanSésso che per "loa. , 
quello di .ripulirli accurato-ìiin momento ho-tremato-. . I corpo delio sventurato gio-. 

. . (vane, un ottimo scalatore, è sta-. 
lo avvistato' dal «Ragni" in 

lofndo allo Scarettone della Cre
sta Segaritlnli ,'non essendovi le 
ore di luce necessario, la sal
ma è stala ricuperata ìl glorqo 
seguente. 

Bepi Pellegrinon 
neil 'HiC. Bergland 

.,L'H, G. Bergland di, Vien
na,^tinu sor ta ,  d i  « accadem.i-
co »; ;'oustrÌacò che  raccoglie 
n'éUe sue  fileii .più noti  e quo-
iificati alpinisti europei, ha 
recentemente  .• ammesso nei  
p rop r i  ranghi,  i l ,g iovane «l-
pitiisto,- e scrittore, d i  mon
tagna, Bepi  Pellegrinon, ' d i  
Folcode. /l. brauo scalofòré::va 
così:ad ,a0giungersi agli a l t r i  
i ta l iani  che:già ne; sono,meni-
bri; Eisensteckèn, PÒmpanin, 
Aste, Redaelli, Sorgato; Phis-
si, Menegus, Bònafede e.Ste-
nico.'', 

A Pellegrinon che ne l ' / r a t -
tempo è diventato -anche 
eccellente "conferenziere 
argomento 'naturalménte ,di 
montagna, :i' nostri  piii viz'i 
rallegronienti.  

qucl^ clié , rìq.' essi, .po.̂ .-jifimÒ 
pretendere;; quindi  ̂ dobliianiò 
conoscere ciò.che pretendono 
d«',noi,' 

Fijiilo q n o  la stagione,,è 
il niotiieTUo d i  "dare un'oc
chiata attenta, e •amorei>ole 
agli, sci e come pri?na co.sa 
assicurarsi, se sono veramen
te a.sciutti.' f i  , d i i cd r - fomm Grigna 

t ra t to  :d i"Wo met r i  che  h a  
metóq a d u r a  prova  U .resW 
atenza fisica dei  SHlltòrt , ;da|  
lo lo spesso s t ^ t o  d i  v e t r a 
io eh© :ricopHva j à  roccia. ; : 

I I r e  e r ano  part i t i  da l ;Rlf .  
SegÀntlni In Val' d 'ÀmóU. 
sabàtb  al le  4.30:ed eraftò ar--
r lvà i i  alia baae  dèlio apigolò 
dopo ;4 o re  d i  diira niai:cìa. 
Aliè èi30 par t ivano a i r a t t a c -
co nonostante  le for t i  ̂ raff i 
c h e  d i  Vento gelido e 1& t o m -
Reratura s u r  20, sol tò zero.  
Alle '  13, .1 tre..sos_aÌInÌ e rano  
in  ' Vétta, cqmiJlendò ' in  ' ì a l  
modo la  p r i m a  Invernale d e l 
lo spigolò stesso. 

Castellacelo 
Spigolo nord'OvoBf 

l ì  16 marzo  scorso i l  ragio
niere  Massimo Sperotti,  ge 
ren te  i l  : r i s torante  Paradiso  
all 'arrivo della funivia  del 
Tonale e l à  guida d i  Pezizò 
Francesco Vetràl l  sono, sa l i 
t i  a l  Castellacelo (m.  3028) 
pe r  lo spìgolo n o r d  - ovest. 
Par t i t i  d a l  passo Paradiso  in  

20 c m ;  L à  t empèra iu rà  e r a  
dai  19-al 20:sotti3 zèro.  : , 

I l  t e r reno  in f ido ' l i  Costrtó-
gévà  fl; cont inuate  rtianòVre 
d i  : siòWfézzfi, . rà l l tòtàht ìòifal  
prògresslòhéi Lftv Sèrà: 
p rese  qUaiidoistaViitAo Bheora 
stilò! splgdle. tutt&vla conti-: 
h u a r o n ò  la  aéalato giungen
d o  i n  c ima dopo la  mezza-

Anche  a l  p r ima  p à r t é  dtsl-
la:;dÌàcesai;Bpaeie c h e  
por ta  al Passo de l  Diavolo, è 
stàlà  par t icolarmente ' à r d u a .  
Alle,' 2 d i  nò t t e  e r ^ o  d i  r i -
t q r n ò ' a l  r i fugio  de l  Paradiso.  : 

Monle Cavallo 
• . Perete «ud-e»t 

K.iRòberto Pucci è Gianni  So-
I jer l  del  rC.Al ,  Massa, Jrijiié-
ine  a QioVannl Panes l  d e l  
Ci, A.I. Flètrasànta,  h a n n o  »ca-
l à t ò  i l  20 febbra io  scorso 11 
Monte  Cavallo, q t ì o t t  1861, 
Ù sud-ès t  dèlia C ima  (Alpi  
Apuane);-, seguendo ' 1« >via 
Troiano.' 

'Lasclatò i l rU. Aronìe.alle: 
l ò  de l  mattino, con u h é  tèrr^-
péra turà  d i  3 gradi  sotto ì è ro ,  
vialbilitè scarsa e f o r t i  r a f f i»  -
c h e  d i  vento, l à  cordata  g i ù n 
geva  i n  ;yetta dopo  8 ore d i  
arramplcaU.'  

: L e  maggiori  difficoltà sl-In-
c o n t r a v a n o  nel la  seconda 
p a r t e  dell'ascensióne;: d lvèn^ 
tata aerea,  dovè,  f r a  l ' a l t ro  
hanno  dovuto  vincere wn c a 
mino  ricoperto d i  ghiaccio, 
con  uscita assai pericolosa. 
N e l  : t ra t to  terminale  : l e  raf f i 
c h e  d i  vento h a n n o  aumen ta 
t o  di intensità. .Usati i o  chlb- ' 
d i ;  • .V 

MAL DI DENTI 
' SUBITO Ufi CACHET 

' ^ » K N A P P  

SCUOLA ESTIVA Di SCI DELIA LOBBIA 
al Pil lo ilclla loblila Alla con u d ì  prono il Hllgglo 

" m  G I I I I O I I D E L I U D I I I I I E U O "  
(m. 3050) 

« Olordanct bclUMit dalli Scuoia dì Ciiriplgli», 

Turni seffintanali 
dal 3 luglio al 28 agosto 

QUOTE (tatto compreso) -

Soci C.A.l. L. 31.000 - Non soci L. 33.000 

Ski'lift nelle adiacenze d e l  Rifugio - Teleferlea 
Bedoie-Lobbia per II trasporto di sci e bagaglb 

Gito acj'aipiniBfìche per ogni fumo 

INFORMAZIONI E PREtVOTAZiONI,PRESSO;:,C.A.l. BRESCIA 

Piatta Vescovato^ 3 ' Telefono 48.426 o presso ii 

gestore DANTE CESCHINI . PINZOLO (Trento} 

A d u e  o r e  d a Mi l ano : ALAGNA VAISESIA 
c o l l a  FunMi ill Punta IHDREN lm. 3300) ; 

—Sci lipinlimo al Rifusio <3ni(*ti| (ni. 3<40] • al Rifugio i)*gin« Mar* 
;Bh«rit« 45MJ; 

-a.cImiI» dlteaii (cilillei n«l valien* di Ben (8'Kn>..> tUK) m. di liitli. 
. Ihnfytl*, CRATM'TI IDImliit* ' ' 

Per tnfoftnazioni rivolger-sl a: ... ' 
M0MR05A S-p-A. Milano • V'a Visconti di «odrona 18 - Tàiafono 7I).26.43 

Ai»an« .• Telefono 91.119 (pr«ft»JO taUsaiailona • OlM) • 

F r a  le nevi  del  .Cevedale 

,S('iiolii (lì .sci l'SiiviT al Rif. CAS,̂ '!! (in.S2()9) 
Turni settimanali dal 19, giugno al 18 settembre. 

• Il Rifugio è completamente trasformato sia nelle 
strutture che .nella capienza, Con quést'ànho funzio
nerà un'moderno impianto .di.:8l{Ulift:':della.•lun
ghezza d i  mi : 800; con:,'partenza -nèlle vicinanze del 

• rifugio, diretto verso ll'Cevedale. '. • s?;"' • - ' 
ÌNFÓRMAZIONI;- CAI'. '::SézlÒhe di 'Miiano.l'-Vin .^Silvio; 

Pellico 0 lei 808 421 890971 
•PRENOTAZIONI; Aristide e-'Sevcrìno Compagnoni,, Sàn-
• . ta Caterina Valturva' (Sondrio), tel. 35.706,'fino a t  19 
, giugno; tel. 93,807:/daI Jg giugno al 18 settembre. 

Milla spappolala sciando 
Singolare l'incidente occorso 

al. quindicenne GuiscRpe Allena 
studente ginnaSiale.di Mondavi) 
ll.;qiiala iKn. 'apr i le  5cdr3P,''BÌ 
teriT)lne di uria gita sciistica sul-
ié: montagne, della Valle :Btura. 
PW :iina banale disavventura 
dovuta {orse ,air8ccavallarsl 
dègli, isc'U'-ruzzolava^ per una 
decina di' metri In un rigagno
lo sbattendo,. cQn vlòlfnz^ con», 
tro alcuni 'sassi, Soccorso, da
gli amici 8:irasportBto ail'ospe-

STRADA di accoHO porcorrlbll» con i 
SALA PRANZO-BAR In varanda I: 
TENDE palcboUata con illumltiaxlon* 
CAMERETTE In rifugio 
MICRÒCHAIETS 
LETTINI con matarattl, lansuola • coperta 
LUCE alétflca (120 V.) 

. J;IJ,fl.C:AM:P,EC7:G I,p 

; i i Ni.A.Z.h'Q:'N A 1, E 

CAI-UGET 
MONTE BIANCO 
VAL: VENY . COURMAYEUii .. M. tyoo 

TURNI DAI  26-6 AL 28-8'1966 

QUOTE SETTIAAANALI (per Soci C.A.l.) 

da L. 14.000 e L. 16.000 

GITE e ASCENSIONI orgar̂ lziate con [a; 
.collaborazione delle Guida di Courrnayeur: 

R l c h i e i i e t e  o p u s c o l i  i l lus t rs l iv i • I n v i a r e  l a  p r e n o t a i .  ( accon! | !3gnan i lD le : cpn l, 3000.p(>r:liiti)o. 
e per persona) a; CÀI-116ET - Tor ino ,  G a l l e r i a  S u b a l p i n a  3 0  : T e l  5 2 7 . 9 8 3  - C.C.P, 2 / 2 7 1 8 7  

k I .F U G I Q 

G .  R E Y 
a B E U L A R D  
(VALLE DI aVSA) 

hi una meravigliosa JpresUi di conifere su ìiifarca 

bdlcomiia ai piedi della Grand'Hoche vi, attènde il 

Rifugio G, Rey, Stazione feìTovìaria. a Beàulqrd. 

seggìoviafino al Rifugio 

R \ F U G I O 

V E N I N I  
a S E S T R I E R E  

VACANZE ESTIVE AL SOLE DEI 2000 
IN UN AGCOGLIÉNTE 6 fA«ÌMÀR,E RIFUGIO DEI,: C.A,I. 
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S t  legge neìltt P e l l e  di Ma-

fapam chè gU Alhttth rìsa' 

leiido la Pemsolaf 6t Mlàr-

hiaasùro per un preòcmpdiilé 

feitomeiio t la peste ncrài Nàti 

éen perh il 
ùmcrànUaQ ti ctìrpóì èolp^m 

lo Spirito, e «PJSU» ; 
riHscfijft « comhùtléitlQO Vho 
degli mpeUi rfeW« « pwjté ne» 
rrt » óhfl quale il Màlàpàrté 
acccnnùi fi pfòKtt6ì|irtÀMie 
qtipl pressiitarf! delVItalià UH 

voU^ àrtéfailo, gèhétàpzsoi)' 
do coii coinpiacànàtt nei^ùttvit 
mi Inii piir del^^^W'é^lsti di 

esaf ihsislenció, i speètllando 
suÙn mineria 

Uh). .-• 

iSiiccedti così cha t/ii jt^n 
cono^tféndQ it poliolo {(aUano 

^ c/te è inlmainenie cSónài 
Ìaìiarioéùf onestà^ 
{e, gimiaU ^ ,1'fl l'Uór / à ré  
Hn*ld'canilrdvc^ 
7«t ìnt j ,  rinchiesta, K iìertehhù 

ftiorvìalo'' E, pìn'e iinpóssibi-

diffonde, 
una forma di maaacht-

amò che si estÉndtì pòi a ccr-
te interpreiazioni sul cqmpor-

tanieufo in gucrrn del soldato 

tiàlianp, valorosissimo; al rh 

fdcimehip deità storia det IH-

so^giinéutói dènigrundoh; at< 
ì(t. piiMjlìctio antói^ttia per o-

gni acdndàlo; uWimportnnsa 
IrtKgom^nfe ncforrfnttó a « ca* 

pélloni n e similé cómpttgnid, 

quasi; noìi ci fòssé Jtfjrt l'ec-
clììa canzoiie lìiHanessi i 

LcndcHtm s p l r i u i a l  
fo la  tojh cliis t e  s l é t  « i n i !  

E i iciidéiij j)ér chi non cn-

l ' "  • "" ' 

dàl fUòià k Alla ncèrcà ddl^ 
Ì/&Uari0. jerine ull^ntà della 

pietra dif Ati' 
ftulisa Fèrrario: suièai^ima' 

nnfó ' N o v e l l a  dt Milanò lo 

scorso febbraio. Som Un pie-

( é :  p/easecc/«è  si cóla da inqiia-

A P A L A Z Z O  D U R I M I  

POETA CON OBIETTIVO 

Eccò-t i i  càri lna schemat loa  de l la  zpnn tieUa q u a l e  sorgeranno l e  t e i i d o  del  41" A t t e n d a m e n t o  naz iohaie  « A t t i l i o  M a n t p v à n U  d e l l a  SerJóne 
d i  Mllai ió  d e l  C.A.l .  L a  loca l i tà  s c e l t a  (Cant  d e l  Gal )  s t  t rova  In basso,  v i c i n o  a l l a  l e t t era  «A», o v e  è s egnato  11 : Torrente  Canali,  

• y ;  all 'Inizio d e l l a  V a l  Pradldal l .  ' ' 

;, Hi> cónosciulo, uii i>(wìa, o 'soti 
cniiteni» petchè comìnnÌHVo « te. 
niere ciie non i-a, ne [psneea piU, 
, -;EglÌ nou cóm|)onfi csamelti o 
teReitie: non Invoc* la yertineme 
Mùsat noti -SO II? sta col capo s{v 
poggiato ar palmo dèlia insnó, lu 
sgunrdo soguanie, tnugarl nel chili' 
so di '{uajcjie sliidiolo. «ÌUA allo* 
rn ». «liréte « che ratza Ul : pdcf« 
è? •>. 

Eblieiie, ijiicsto è un .vero poe-
IH. Pér essere'tale ìc carie in re-
gMa co.lc lia é le ha mostrale o 
fliiBnt] erano : tonvenufi Ja sera 
del 5 adirile, nel Gìreplo tlcHo fil* 

È ACCADUTO r , . • I l i  • I 

Le tentazioni dello sciatore 
U n  à ù r o ,  p e r d u t ò  i l  l ò rpe -

t i one ,  s a r e b b e  p a r t i l o  c o n  co
m o d ò  i l  g i o r n o  s eguen l^^^Lu i  
Wò.tP^eà6';iiÌ';^^ 
t r o v ò j  a c c h i a p p o  p e r  i i  cò l lo  

; l o r e Ì J z o ^ ^ M ^ o i  i f i g l i o  d i  
C a r l o  0 d ì  G i u s e p p i n a  R i p a -
i n o d t i ,  n a t o  a CasàlpUsler len* 

l o  ' s fó l i a ihen to  d e i  i u o l  g é ^  
l o r i ,  e réslt^en.tò • j n  M i l a n o ,  
R i p a  T i c i n é s e  I 0 7 v l a  s e r a  d e l  

a ^ v  iebbraìoi  SCO Ì̂A', , 
s a l i v a  l e n t a m é n t o  a p i e d i  Uà 
M o g g i o  a d  A r l a y a g g i o ,  p o r 
t a n d o  g l i  sci  i n  i s p n l l a .  E d  
a v e v a  u h  d i a v o l o  p e r  c a p e l l o .  

N o n  e r a  ù i i  n o s t a l g i c o  d,él
l a  s a l i t a  app ied i ,  a l f a l t o .  C o n 
s i d e r a v a  q u e l  d o v e r  ra r rancf l -
r e  i n '  m o n t a g n a ,  d a  so lo ,  e 
p e r  d i  p i ù ; a l  b u i o ,  c o m e  l ' i i l -

t i m o  g r a d i n o  d e l l a  i e l l a  c h e  
l o  persegui tava ."  T a n t o  p i ù  
c h e  i l . g i ó r n ó  ;5Cguente, saba
t o ,  d o v e v a  a l l c n à r s i ,  p e r  p ò i  

p a r t e c i p a r e  la i  d o m e n i c a  a l l a  
g a r a . t l i  s l à l o m  g i g a n t e ,  i »  

t a p j J i e s q r i l a n w v ^ s U a :  sua.^^8^^ 
c ie t f l , ,  Jo  (f S e i  Ciùì» dèj" B a r -

c h e t t  S e n ? a  f a r g l i  u n  OIQ-

giov a g g i u n g i a m o  : c h e  costi

t u i v a  l ino ,  d e i  c ò m p è H t o r i  s u i  

q u a l i  « i l  B a r c b e t t  a b a s a v a  
. l e  m a g g i o r i  s p e r a n z e .  

Lore t i zp  . R a d i c e  s a l i v a  d a  
M o g g i o  à d  A r t a y a g g i o  a pie
d i ,  i n  q u à r i l ò  a v e v a  p e r s o  i l  

; t o r p e d o n e  d e l ,  s u o  S c i  C l u b ,  
a c a u s a  d i  u n  b is t icc ìo  cor i  l a  

; f i d a n z à ù .  D a  d i v è r s i  a h n i  a-
, n j o r e g g i a v a ,  i g e n i t o r i  d i  l e i  

c h i e d e v a n o  c o n  : s e m p r e  m a g 
g i o r e  i n s i s t e n z a  . c h e  i n t e n z i o 
n i  ; ayessQ pe rchè ' ;  l a  r l i g i p u  j1 

^ vefà t t ì^n ie ' .  u f i f t ' b e l l a ^ f a -  l' 
gazza  —• p o t e v a  a n c h e  consi-

S W l E i  
o s s i g e n o  n e i r o f f i c ì n e U a  d e l - d o  f i r i r c ò n  
l o  z io  a l  R o n c h e t t o .  i t e s t a t a  d e l  v a l l o n e ,  qua i i -

l ' t i l l i m a  c o r r i e r a  a L e c c o ,  sce-
30 a C r e m e n o  s i  f e c e  i n d i c a 
r e ,  l a  s t r a d a  i p e r ,  Mòggio . ;  D i  
c o r s e ' d e l i a  f u n i v i a ,  a q u e l 
l ' o r a ,  n e m m e n o  d à  p a r l a r e !  
T r e  r a g a z z o t t l  l ' a v e v a n o  ac 
c o m p a g n a t o .  s i n o  a l l ' i m b o c c o  
de l l a , . i n  u ^ a l l i e r a .  

N o n  p o t e t e  s b a g l i a r e  
l ' a s s i cu ra rb i iò .  — C ' è  t u t t a  
n e v e .  B a s t a  n o n  Usci r  d a l l a  
p i s t a .  

U n  p o '  l a  s t r a d a  l a  eono'^ 
séòva ,  p e r  a v e r l a  p e r c o r s a  u n a  
v ò l t a  i n  d i s ce sa .  R i n g r a z i ò ,  
s ' a v v i ò .  

Gros se  s t e l l e  i n  c ie lo  sere-
, f r e d d o  c a n e ;  s o l i t u d i n e ,  

s i l enz io .  L o r e n z o  R a d i c e ,  n o n  
s i  a c c o r g e v a  d e l l e  s t e l l e ,  n ò  
d e l l ' o r r i d a  be l l ezza  t | l  q u e l  
v a l l o n e  i n c a s s a t o ,  f r a  d i r u p i .  
C a m m i n a v a  e b i s l i cc iavà . i  B l -
a t i cc iaya  e o o  l a  f i d a n / a l n ,  a n 
c h e  s e  q t i e l l a  s t a v a  a M i l a n o  

q u e l l ' o r a  . p robab i lmèn lc j  
d o r m i v a ;  b i s t i c c i a v a  c o n  l a  
f u t u r a  s u ò c e r a ,  c o n  l a  p ro ;  
p r i a  m a d r e ,  con '  s a  sJesso. 

A l l a  m i a  e t à ;  m a n c a r 
n e  l i n o  p e r  f a r  d u e , . è  d a  be
s t i a  s ì  d i c e v a .  

;Bistic^iava;,coj^ la;,coi 

t u r a f ^ ^ B S ^ ' l i l  

tariaro con '  sùue  spalle: u n o  
d i  qué i  l u n g h i  tabar r i  che una  
d iec ina d ' a n n i i à  siiiuaayano 
ancora i "e  ora  ' vari '  dè i  t u l i o  
Scoriiparendo. / ' 

— E r a v a t e  v o i ' c h e  senti-

' —  N o n  h o  o s a t o  a v v i c i n a r 
m i  p e r c h è  s t a v a t e  b ia t i cc iau-
do,!' '• 

C o n  e h i  b l s t i cc iuvo?  
A : m e  l o  c h i e d e t e ?  

C p n i e  f a t e  .n s a p e r l o ?  
p i  .not te :  c à p i t d h ó  còse  

s t r a n e  : c h i  c a m m i n a  d a  solò  
e p e n s a ,  v i e n e  u d i t o  ju iche . se  
n o n  v o r r e b b e .  

— I n t e n d e t e  d i r e  d i e  pai-r 
lavo, a d  a l t a  v o c e ?  

L o  s c o n o s c i u t o  e l u s e  l a  do
m a n d a i  

O r m a i ,  c ' è  p o c a  g e n t e  
c h é  VR i n  m o n t a g n a  dv n o t t e ,  
Q u e i  d e l  p a e s e ,  p o ì i  I n  q u e 
s ta  va l l aec i a  c i  sòri  e a p i t à t o  
p e r  c a s o  e n o n  p e n s a v o  d i  t ro
v a r e  q u a l c u n o ,  S e  n o n  v i  sp ia 
c e ,  f a c c i a m o  u n  p o '  d i  s t r a d a  
i n s i e m e .  

S ' a v v i a r o n o  ù r i o  d i e t r o  l ' a l 
t r o ,  p e r c h è  l a  p i s l à  s u l l a  m u 
l a t t i e r a  T e ó n s e n t i v a  solo  d i  
p r o c e d e r e  i n  f i l a  e cosi  g iun 
gerò so t to  i d u e  sp i in tor i ì  d i  
ròcc ia  c h e  v e n g o n o  i n  f u o r i  
e s e m b r a n o :  d u e  l a v a g n e  con  

L a  r a g a z z a  e r a  i n n a m o r a 
t a  c o t t a  d i  l u i  e n o n  c ' e r a  po -
Tìcolò c h e  l o / p i a n t a s s e ?  m a  
q u e l  d o v e r  a s p e t t a r e ,  a c a u 
s a  d e l l a  c o n g i u n t u r a  c h e  si 
e r a  p o r t a t a  v ì a  g l i  s t raovdi-

n a r i  r i d u c e n d o  l a  
Ì q  m e t t e v a  i n  c o n d i z i o n i  d i  
i n f e r i o r i t à !  C o m e  p r e n d e r e  
u n a  d e c i s i o n e ?  P e r  m é t t e r  s u  
c a s a ,  p a g a r e  d e p o s i t o  e p r i m a  
r a t a  d ' a f f i t t o  d i  s o l d i  c e  n e  
y o g l i o n  t a n t i : ,  n o n  s i  f a n n o  
n o z z e  c o n  i f i c h i  s e c c h i ,  d ì -
c o n o  i t o scan i .  

CALU 
ESTIRPATI  C O N  
O L I O  D I  RICINO 

Basta COR I laslidloal impacchi 
ed I raaof , psrfcotosif <| ni^yo 
liquido NOXACORN dona sollie
vo Immediato: dissecca duroni'e 
calli sino alla radica. Contiene 
cinque 'ingrediènti con oiio di 
ricino che renda subito morbido 
Il callo. Con Lire aoo vi liberala 
da un vero supplizio. Questo 

M/flto iNSLEt" • 
'armacto. 

:{uòlle g r a n d i  s i i p e r f i c i  l i sce ,  
L e  v o s t r e  p r e o c c u p a z j o -

xit' 3 t a n n o  n e t i d é r i a r o l  - t - r  dìa^ 
S i ' q ù e l l ò '  mìH IT i a b a r r ò . ' - U i ^  
ch 'Otta l a sc iò  irìiproVvisame^n. 
t e  i l '  r a m ò  e g i r ò  i n t o r n o  a i  
d u e  l a n c i a n d o  lo  s t r i d o  
ghiacòiante?  L o r e n z o  R a d i c e  
s e n t i  i b r i v i d i  l u n g o  I n  s p i n a  
d o r s a l e .  

— L a  c i v e t t a  è a m i c a  d e i  
s a p i e n t i , ,  m a  è p e t t e g o l a  
l o '  i n f o r m ò  i l  c o m p a g n o  ò e .  
c a s i o n a l e .  •— I l  g u f o  inve-

T o s t o  u n  g u f o  c a n t ò ,  : u h  
a l t r o  r i spose ,  a l t r i  v i c i n i ,  
l o n t a n i  p a r v e r o  r i s v e g l i a r s i ,  

, u n  l u g u b r e  c o n c e r t o  s i  d i f .  
f u s e  n e l  v a l l o n e .  

— V o l e t e  s p o s a r v i  C; y l  
m a n c a n o  i s o l d i p r o s e g u i  
l o  sconósc iu to ,  : r i a l l a c c i a n d o 
s i  a l  r a g i o n a m e n t o . — -  E c c o 
l i  i s o l d i !  

, «Diede  u n  ca lc io  a l  sasso 
t a g l i a t o  d a i  s e n i i c r o ,  n e  sgre
t o l ò  u n  pezzet to ,  s i  c h i n ò  a 
i e r f f l ,  l o  racco l se ,  l o  c o n s e g n ò  
a ' L o r e n z o  R a d i c e .  

, — E ' o r o !  

— V e  I o  r e g a l o ,  s e  m i  d i t e  
elio n e  f a r e t e .  

— C o m p r e r ò  u n ,  televiao-
r e  a l la ,  m i a  f i d a n z a t a .  P e r  o r a  
p o t r à  i n g a n n a r e  l e  s e r e : i n  c u i  

h ò r i r c l  t r o v i a m p ;  l o  portere-
m ò  p p Ì : n e l l a f n o s t r a  c a s a ;  

" W >  i 'sL '"Si8? 
scròUo l e  s p p l i e  t ?; • i. > i . 

- r -  Eccolp ' i i l  t e l e v i s o r e !  ^ 

A l z ò  l a  s i ^ i a t v ^  e s u l l a  su
p e r f i c i e  l i sc ia  d e l  r o c c i o n e  so
p r a  d i  l o ro  s i  a p r ì  u n  ,ret tan-
g:olo i u m ì n p s ò , -  ò a p p a r v e  l a  
p ro i ez ione  d i  u r i  f i l m  c h e  giìi 
a v e v a  . arino|>ito : i l  p u b b l i c o  
t r e h t ' a n n ì  f ^ .  

—V&ia qx'ii'sio è i l  s econdo  
p i -pgra /? i inaL—• e s c l a m ò  L o 
r e n z o  R a d i c e  c h e  i n  t r e n o  si 
e r a - l e t t o  t u t t o  i l  g i o r n a l e .  > 

, - r -  . V o l e t e  l i  ^p r ìmo?  ,-— 
S u l l a  r o c c ì a - a p p a r V e  u n  p ro 
f e s so re  i n  o a m i c é  b i a n c o  c l ie  
s p i e g a v a  r ì f t i p ò r t a r i z a  d e l l ' u 
v a  ' s p i n a  prej 'sril ' izzàta" rieirà-
l imen tnz ìpné ' ì l egU a s t r o n a u t i  

r ; — i f ì c h " ,  t iof f^ i^- l j i ìaée?  l ì  
c h i  v i  c la iebbe m r t p . l j B e n  al
t r i '  so'no'^'i ' p r o g r a m m i !  

L a  s c e n a  i s u l  ' n q u a t h ò  l u -

mi r iòsò  n iVi lò t  a p p a r v e  u t i ^  
s c h i e r a  ili f a n c i u l l e  belJiMi-
me,, v e s t ì t e  fabiriB u n o  c h e  esce  

d a l l ' u f f i c i o  deiU" t a s se .  

— , O h I  , - - f  e.scìamò| L o r e n 

zo  R a d i c e ' - a b a r r a n d o  • g l i  oc

ch i - -Ln  t rasrmssìono:  p e r d e t t e  

l a ' t i n t a  bàdaver ic t i  ̂ carat ter i  

Rlicai d e l l a  to lévis ione ,  si ; c o  

d o  l a  s t r a d a  o l t r e  n o n  p u ò  p i ù  
a n d a r e ,  p e r c h è '  cozzerebbe 

c o n t r o  l a  m o n t a g n a , :  e a l l o r a  

r i p i e g a  s u  s e  s tessa  e :  s i  alza 
t o r n a n t i  no ios i  e r ì p i d i ,  p e r  

g i u n g e r e  so t to  d u e  s p u n t o n i  
d i  rocc i a ,  l i s c i  è s t r a p i o m b a n 
t i ,  c o m e  p i a l l a t i  d a  i m  iwle-
g n a m e .  E r y i s l i  d a l  b a s s o  gem-
b r a n o  e n o r m i -

C a m i n i n a v a  e b i s t icc iava .  
L a  neve ,  g e l a t a  s c r i c c l n o l a v a  
so t to  g l i  s c a r p o n i .  D ' u n  t ra i -
t p  g l i  p a r v e  d ì  s e n t i r e  u n  r u 
m o r e  d i e t r o ,  l o  ' s p a l l e .  vol
t ò ,  s c r u t ò  n e l  b u i ò  p e r c h è  o r 
m a i ,  e r a  q u a s i  : m e z z a n o t t e ,  
n o n  v i d e  c h e  boscag l i a  e ne 
v e ,  n e v e  e bosoagVia. 

R i p r e s e  i l  c a m m i n o  e q u e l  
s e n s o  c h e  q u a l c u n o  l o  segul -
v a  i i i sh lc l tB .  N ò ,  i s u o i  orec
c h i  n o n  r i n g a n i i a v a n o .  S i  
f e r m ò  u n ' a l t r a  vol ta , ;  nes su 
n o .  I l  g ioco  si r i p e t è  s e t t e  vol
t e ,  cosi e g l i  a f f e r m a ,  e a l l a  
s e t t i m a  sco r se  a p o c h i  pass i  
d i e t r o  d i  sè  u n  t i p o  d i  m o n -

F È S T I V À L  1)1 l i E U A I i l A  - ICliA M A l i l ^ A  

'Tre nuove  voci  g iovani l i  
riéllà c ò t i i i c e  d i  m i  m a r e  i n c a n l e v o l e  
La « fihalissimii » del . 5" 

Festival «• Voci nuòve. di. tutta 
Italia», Si è svòlta,,a Bella-
ria-Igea In sera-del.:30 apri
l e  nel rnodernò"' teatro Astra,' 
alla presenza d i -un  pubblico., 
numeroso ed eleKante.. Pre-
st'rifava lo speiliiCoJd un Cor-.  
rado brillantlssiino e .spirilo;^ 
so. più di quanto non l o  sia 
alla te lev is ione .  11 responso 

,diilla .giuria, .composla ,,di' 
'Slornalisti, espcrtir nu'sitaU e 
.divigenti della locai? Azienda 

soggiorno e turismo, Iia 
Jatto saltar ruòi'l al primo 
pogto tre nomi' e x  aeqUo, tut-

::,te .ragazze • dai. 17. ai 10' an
ni; .Marisa,Gai van di" Alessan-
drio. Alida ' Fràusln di Mon-
falcone e Paola Bontempi di 
Rfminl,; ^ 'potchè. • òitre allo 
coppe .6 targhe assennate fino' 
al classìlicRio, U traguardo 
più' ambito .'era ramn^issiona 
i3elln • vincitrice nel. : girone 

. « B . del. Il Canlagiro «. l'or
ganizzatore di questo. Ezio 
Redaelli. si ò riservato di., 
fare, la definitiva sceita; nelia 
rosa delie tre migliori." 
' Otello 0.ttav'iBn|.. coadiuvato 
dall.'Azitìnfia d! sosgiorno, ha 
organizzalo {nappvmtabilmen-
te 'e' con sisnorilltà tutta là. 
manifestazióne, durata dal 26 
al 30' aprile. . : • 

E poiché il concorso, oltre 
a méttere in luco nuove voci 
giovanili., nell'empireo della 
canzone léKRera, aveva io 
scropo di richiamare l'atten
zione sulle attrattive del con
tri balneari dì Bellaria-Igea 
Marina, .?} puè  aHernntre cljci 
v i  .sili efficncempnte riuscito. 
...Chi non aveva visto prima 
.putìlle'spiàgge ne è rimasto. 
Jneantalo; chi già l e  conosce
vi:, v i  è ritornato. ,con iìifini-
tp: piacere, I h  piena .stagione 
.sono .à/follate di bagnanti so-
.'prat'tuttò: stranieri, ma in 
questo', periodo, .'specialmente 

, nelle ilucl: delicate del mattl-
310 ortìel IramònlQ. quando 
solò ciuàiche rngar.zo vi si in-. 
duK la , pèr ' t suo l .  giochi, oi-

fj-.ono . upo snetUicoio,, siiifio-
larrrieiite.Suggestivo, è deli
cato,, con la /Brande striscia 
doii'jueija finissitTm,' l'nii\plo 
tratto idi' n'iare protètto dal 
frangiflutti e ' p i ù  oltre l'im-
nieiisità.. iÌBir.A,di.'iatict)., : 
. Chi jJina j.T..»aturii subisoe 
seiTipre, il fascino delie, sue 

-bellezze. 'Siftno. ghiacciai, vet
te; ininweolule,. .boschi, ombro
si'e, prati verdeatJlunti, E non 
pu6 .sottrarsi all'incanto idei 
maire'.; quando si . offre, coinè 
a ' Belluria,'. .soKq iiin, ' aspetto 
cosi .gpndiosp e nello stesso 

. tempo calmò'.e distèso, indu-

. cendo alla meditazione pon-
tomplutiva' c h  tì ! rasserena 
l'animo e ci porta come, tuo-

' ri-dai,jnon^ie.^ i'f . 

i N c l  G r u p p o  d e ]  J D i s j ^ r a z i a  

: .a Ì8B0 m., sopra 'Clij8rflflgi9, c'à.-ll, . ' ,  • 

Rifugio TARTAGLIONE-CRISPO 

. La S.iJ.C.AÌi- .Milano vi :organlz{a soggiorni :«ettiinaneli, frequeniMÌ ' 
da giovani, a prexzl adatti ài giovani. Chi ama i'atpinlirno, l'escurr 
«lonitmo. o semplicemente la vita di gruppo .all'aria aperte, clileda 
Iriformazionl a: ,S,Ù-C.A,I.,. vìa Silvio Pel'ico A, Milano, o vsnga 
a trovarci !( inarledl e I! venerdì sera, , 

l o r i ,  s i  i n g r a n d ì ,  p r e s e  vllié' 

vP a v v i c i n a n d o s i ,  f u  cosa  vì-

v à  e « a l e .  ' L a  a i fcarpèf  «V"' 

lo* i i - g r a c i à V ' m c t a ì U c ò r  
v e n t ò  meiod icH.  

A p a s s ò  d i ,  d a n z a  u n  f i o r  
d i  Tagazzn^ s 'av,vicinò,  a l  gio-
v i n o l t o ,  s o r r i d e n t l p g l i  e i n v i -
là r idp lo .  A l l u n g ò  i s t in t iva ,  
m é n t e  l e  m a n i  p e r  a f f e r r a r l a ,  
e q t i e l l a  c o n  u n o  s c a r t o  d i  re
n i  del iz ióso g l i  s f u g g ì .  U n ' a l 
t r a  d i e t r o  d ì  l è i  v e n n e  avar i t i  
s e m p r e  d a n z a n d o  e so r r ìden 
d o ,  e q u a n d p  g l i  f u  v i c i n a  s i  
so t t r a s se  a n c h ' e s s a .  E r a  u n o  
s p e t t a c o l o  riingnìEico, m a  tu t 
t o  BÌ, s v ò l g e v a  cor i  n a t u r a l e z 
z a ,  s e n z a  n e s s u n o  d i  q u e i  pe r 
v e r t i m é n t i  c h e  c a r a t t e r i z z à n o  
i f ì l i n  p i ù  c e l e b r a l i ,  p e r c h è  
l ' I n f e r n o ,  è U n a  cosa s e r i a  ,e 
a m o d o  s u o  i l  D i a v o l p  Ci t ie
n e  a l l a  p r o p r i a  r e p u t a z i o n e ,  

C h e  f o s s e  il D i à v o l o  q u e l  
t i p o  c o n  i l  t a l i a r ro  d a  m o n t a 
n a r o ,  L o r e n z o  R a d i c e  l o  ac
c e r t ò  p e r  c a s o :  u n ' a l t r a  de l l e  
r a g a z z e  e r a  sc ivo la fn  v i a ,  gi
r ò  u n ,  a t t i m o ,  l a  t c s là ,  p e r  ve
d e r e  c o m e  p r e n d e r l a  f a c e n d o  
u n  s a l i o  d i  f i a n c o ,  e scorse il 
c o m p a g n o  d i  v i a g g i o  c h e  b u i '  
t a t o  i n d i e t r o  i l  t a b a r r o ,  a p p a 
r i v a  m e z z o  u o m o  e mezzo  ca 
p r o n e ,  c o n  ò c c h i  roifsi con ié  i 
f a n a l i n i  p o s t e r i o r i  d e l l e  au to
m o b i l i ,  m a  aséai  p i ì i  scìut i l -
f a n l u ' .  ' ' '• •; 

^ — D i a v o l o  m a l e d e t t o !  1— 
u r l ò  L o r e n z o  R a d i c e .  P ò i , , .  

À r r i y o , ,  4 y i f u g l p . l ^  
v a g g l ò  . a n s i m a n d o .  N o n '  bus
sò ,  t e m p e s t ò  d i  p u g n i  l a  por
l a ,  c o m e  i i n  f o r s e n n a t o t  ; , 

, — A p r i t e !  A p r i t e !  

—  ̂ . . .poi  — r a c c o n t ò  agl i  
a m i c i  — '  f u  c o m e  so  l a  t e r ra  
t r e m a s s e ,  s i  u d ì  u n o  sch ian

to,  e s a l i  u n a  g r a n  f i a m m a t a ,  
Q u a n d o  r i n v e n n i  s t avo  l u n g o  
d i s teso  s u l l a  n e v e ,  con  accan
to  g i i  sc i .  • . 

I— H a t  b e v u t o  i l  v i n o  u-
b r i a c o  — g i à  c o m i n c i a v a n o  ii 
e a n z o n a r l o j  q u a n d o  L o r e n z o  
R a d i c e  ba lzò  i n  p i e d i  d i  scat

t o ,  g r i d a n d o  d i  dolore-  Q u e l  
sasso ,  q i i e l  pezzo d ' o r o  c h e  a-
y e y a  m e s s o  i n  t a sca ,  s i  e r a  
m u t a t o  i n  c a r b o n e  a r d e n t e .  

G l i  f e c e  u n  b u c o  ro lo j idò ,  
g r a n d e  c o m e  u n  c i n q u e c e n t o  
l i r e j  n o i  p a n t a l o n i  n e r i  d i  ma
g l i a  d i  l a n a ,  a p p e n a  compe
rat i?  g l i  l a sc iò  l i n a  s c o t l a l u r a  
»u l la  coscia ,  c h e  i l  d o l i .  Roc

co:  l l egazzon i  d i  Lecco ,  p r e 
s e n t e  a l  r i f ù g i o  e. o l l in io  scia
t o r e  a n c h e  l u i ,  g i u d i c ò  g u a r i  
b i l e  i n  q u i n d i c i  g i o r n i ,  s a lvo  
c o m p l i c a z i o n i .  

A u r e l i o  G a r o b b i o  

nmcpHle in Dtirinì a Mi-
Ioni). Solo che le }fOC»Se ilivpce di 
«c/iverJe, l u i  le còmpotif hig1wh 
lonuntio felioo per il Hipiiclu, Klln  ̂
tlando le cose e dSMrvaniio uo-
mini.  E Còsi faceodi», coii ads 
tramjuiila è sBrtna Ini in uti at' 
titnó Compone le sUe poa)i!e> 

jVtiij, «orto, jJok'Jo ,« i i t '  
iot sunu semplicemènié poesie Jto-
tugrafait;. intcìidlataóol: non ì 
che Vecchióni perchè proprip 
di .Cìtancarlo Véceìiiettl pafllaiau 
—• apra iih libro tll poesie e elici 
ne rjprotlucB iiiia con la inHcchìne 
{atografiba. Vecchietti" è si uiv fo
tògrafo, ma nello slessò tempo è 
poeta. 

Perciiè se è véro che rlprotiu-
genilo tnia pagina iti lihro o (jiicll' 
coa'nJln», finriiamo Hrt ojfgeliff, Bòn 
-•>1 fa il poeta, ma stilo II fologra-
fo, è però anùiie vero cijc so V e  
chielti voile un albero, o ima vet
ta alpina, ,0 Una semplice-fila ili 
panni ,i|t'si: «l'gole, .o im fiore, t 
la /téve sili tetto^di uria hait», e 
uii, vecchio" tihciifende la innno eie-
inosinante, p :imà, nioatanarB' bea
ta ita ,1 suoi moiiU e c|jlJ,i)l& '.né 
Kn pm ne roelta, 'VewVjieiii, iM« 

Ua i fa UM poftsiu. ; 
, Perchài^l ({^e|l'nlbcro«.o:qtiel
la vétta e l u i r u . l l  resto iiiicii'li 
vede ciiine li Vediamo noi. Qiie-
Sto'e il bello. Vecchiétti ha »" 
modo <11 vedere tutto pattìrolaré, 
liu unu sensibilità propria dell'ar
tista di razza, 

Una, corolla che s t  di-
schiude ancora aiiilda .dl rugiada: 
l'ùUlmo ftarlume purpureo del 
sole ohe .scompare dieiro la vetin; 
ini manto di stolloi l'intreficio fi
ligranato <l> una, foglia; un i 
di nebliia che inonda la valle.•• 
sono spettacoli che lo coRmniovo-
no e chc lo eniusiasmuno e hii cì 
si htitta in inez^o avido di liico e 
di colore. Tflnf'è, clie ogni sua fo-
tugrofia 6 uii'eapla^ioric di liice 
0 di colore: i l  dircbbo che egli 
se ;np imlievn,' se; ne uhrliichi.i. So 
fiissH vìssuto attorno al lR70 su-
rel)l)0 slcurahienie àlnlo,' un pll-
tore'imprewiohisla... 

. rotticamenle . tante :S«e fotogra
fie hanno per , pro|agonii<ta la 
moniagna — ciie dalla natura è 
il regno solenne — e  tutte lo co
se della ' inuiitagna, le grandi co
me Je, piccole die poi sono anciic 
loro grandi.. 

. Ho poro aviiió l'impres-^ioiie ohe 
la sera del S aprile nella sala non 
ci fosse i l  solito pubbiira ap|>as-
sjortaio.dl montagna e me no dal-
Ijòl Perclic Vecchietti ha dliiio-
straio che il fiisclno della monla-
gna non;»ì e»trui.<èca:S«llanto nel
la scàliita. iiell'altem, nel pevl-
cblo 0 nell'uiitkrja ma che àia 
anche ffa^sonraùiitlo), nelle co.*o 
.•ié.mph'o'i, Àiinfralì. In  (jiiene : co,<e 
cioè che troppo spesso, gli iioniiiii, 
'|)resi come sono, nel Uirbinìo "del
l'era. moderna, dimenticarlo o vo-
hiumepió':, ignorano. 1 , 

E n n i o  B u o n g t o v a n n l  

drare nel fenomeno gméta-

le, e pertanto non vanno so* 

pravvtdutale. 
Mólto infatti c 'è  da pòldrii 

nelle due « iVjc/jies?e n .su Co* 
dera e su Fondra pnbbUcnle 
(/« Nove l la  e c/ ia ci' haniio 
pracUvalo wia serie di lettere 

con riiiwilp à tniervenire. co

me giortiaie dedicato allò 
montagna, u» difesa della 

gente che aiìiìn fra le monta-
ghé dn noi tantò aniatè. C'è 

tiiOo da potare, ci dicè qnal 

cuiió, e il settimanale Novel
la  c / i éAao ipf? f l<o  Ì6 du^ cor-

rispondente Vha pà fatto in 

pi^rte con 
pi{?}6!tìèatò , ui se-

guitoi per ftìnangiarsi gwflH' 

Wte Coderà ii iròiii « 

le vicinàhsù delle mpiilàgne 

di Lecco iì,;cQìHb sia scritto 
itèl sommarièào Ai iitià delle 

dm inchieste, inétiminàief 
palesa una tale igUorànza deh 
In geografia e della .Uorìa 

le nóHre mQntàgnef nonclih. 
della sttddivisionH dèlie pro

vince, da classificare iti an

ticipo il^ restp. w. „ 
Di quahld segue,: più thè 

le casse da mòrto die si' trp-

vertìbberp hellé c ò m e r é  delle 
trattorie^ é nelle quali si ri-
pongofi le mele prima di «* 
mrle per i deftintì} più che 

le canzoni « allégre » con h 
quali sì accompagnerehbèfp i 
funerali fatti sema saverdo' 

tei piii che le p à r / ò r / f i n t i C/«P. 

da nessuno assistitét lecche-' 
rebbero Itf creaturina per ri-
pulirla; piti che Valpino che 

si porta la ragaz^ a fare al-

Vamore nel fango di una m-
nieru, perchè in tal mòdo st 
trssjcìjm i7 ritrovainento del 
riiaferfide r tcercntó. q u e l  cfie 
colpisce è la speculazione, so

no le domande sull'erotismo 
che sarebbero state poste alle 

rugasze e alle donne di mon
tagna, coH- unii curipsi'tfì 7»iór« 
bosà da / n r  s t o f r a r e  gli occhi, 
Quando si sa'- che: in monta

gna lu gente h genuina, 
me òsséri}a Paolo Monelli,-s^ 

l'alpinò mette la ragazza I n  

stré mprìtàgne nascoiia i sal
di alpini, grandi grossf. rpbu-
sH ònesU Iqtiqralprii forse la-
gUtdi uiì pò* con Vaccèlia, ma 

di sani-^simi principi vìórali; 
ed ,è op;j«n/o'  s u  questi baldi 

alpini che si fa affidamento, 
perchè il Paese guarisca daU 

la peste, nera. • 

La genie di Coderà e dì 
Fondra è rimesta assai /naie 
per le duo inchieste^ si sente 

denigrata, vilipesui protesta e 
chiede una riparazione' 

T i é f  h a n g e n ,  cioè « appèn

detelo in &tis«o » affinchè 

chiunque lo possa leggere e 

giudivarCi ordinò Federico il 

branda quànda gU mostraro' 
no un libello che la calunnia

va. QùélU di Cfiderà ti quelli 

di Fondra dovrebbero esige-

/é;/« casa l che id «//tg* 

f i i u  i k t ' e  i e  cbnt'onftfe n e f m  
oUàUntt e della Bar^ama-

séa / f l  ' nprodaaiojie dei due 
aHicoU, -affinchè ogni vtdli-

giano ne possa prefiriore  co-

noscemà, e giudicare. 

Alla Fiera di Milano 

llollezzp 

• del Intentino 

pi'freiarVòU'a'.'.i'tl'; H e -
g i o n é  T i ^ h t l h P ' A r t o  ; A d i g e  
Ivrt p a t t e ì j i p a t o  a l l a  'F i c fà  d i  
M i l a n o  d ó v e ,  à c u r a  d e l l ' A s -
w s s o f à t o  a l  T u r i s m o ,  hft p r e 
s e n t a t o  u n o  s t a n d  c h e  o f f r i 
v a  ì é  I m m a g i n i  d e l l e  i n c o m 
p a r à b i l i  be l lézze  dene -«0o lo -
róltl.'',' • 

L a  m o s t r a ,  a t t r a v o r s n  u n a  
s e r i e  d i  p r o i e t t o r i ,  o f f r i v a  v i 
s i ó n i !  s u g g e s t i v e  d e l l e  piì i  
s v é r l a t é  r o c a l f t à  d e l l a  R e g i o 
n e ,  Sv i l i tppandò;  i l  t e m a  d e l 
l e  < q u à t t r ó  s t a g i o n i  >. c o n  
inql tBdt-àt i i re  c h e  v e n i v a n o  
r i f l è s s e  i n  l i n a  s è r i e  d i  s p e c 
c h i ;  d a n d o  l ' i m p r e s s i o n e  a l  
v i s i t a t o r e  d i  t r o v a r s i  i m m e r 
s o  n e i  p i ù  s u g g e s t i v i  e v a r i  
paoHaggi  d o l o m i t i c i .  L a  p r o i e -
7.vope d e l l e  d l a ^ i l v v e  evH 
a c c o m p a g n a t a  d a  u h  s o t t o 
f o n d o  m u s i c a l e  r i e c h e g g i a n t e  
i p i l l i n o t i  c a n t i  a l p i n i  e s e 
g u i t i  d a l  C ò r d  d e l l a  S . A . T .  d i  
T r e n t o .  

N a t i i r a l r h e n t e  n o n  m a n c a v a  
r e s p o s i z i ò n e  d e l l e  a i t r e z z a l u -
r é  a l b e r g h i e r e ,  t u r i s t i c h e  « 
s p o r t i v e ,  f r a  c u i  g l i  i m p i a n t i  
d i  r i s a l i t a ,  c h e  n e l l a  r e j i i one  
T r e n t i n o - A l t o  A d i g e  c o n t a n o  
b e n  i l  4 1  p e r  c e n t o  d e l  t o t a 
l e  nazionale . : .  : - •: 

M i g l i a i a  ò m i g l i a l a  d i  v l s i -
t à t o r ì  h a n n o  a m m i r a t o  il s u g -
g e a t i v à  s t a n d ,  n e l  q u a l e  s o n o  
s t a t i  a n c h e  p r o i e t t a t i  a l c u n i  
docur i ion ta r i ,  a co lo r i  e s p r e s -
s a m e n t a  g i r a t i  i n  v a r i e  l o c a 
l i t à  p e r  m e t t e r n e  in,  e v i d e n 

z a  l a  b e l l e z z a  e l ' a c c o g l i e n t e  
a t t r e z z a t u r a '  t u r i s t i c a .  

l'resetile imcha 

« Lo S r i i r p o i m  » 

"Anche- ' i l : . ' r iòs 
n o n  h a  V9Uito m a n c a r e  a l l a  
g r a n d e  m a n i f e s t a z i o n e  f i e r i 
s t i ca .  .se p u r  i n  m i s u r a  r i d o t 
t a ,  d a t a  l a  iscarsità d è i  s u o l  
m e z z i ;  « L o  S c a r p o n e  » h a  i n 
f a t t i  p a r t e c i p a t o ,  c o n  l a  s u a  
t e s t a t a , '  a l l a  M o s t r a  c o l l e t t i 
v a  d e l l a  s t a m p a  p e r i o d i c a  
t e c n i c a  e ,  s c i en t i f i ca ,  s U a  n e l 
l o  s t a n d  37 d e l v i a l e  d e d i c a l o  
a l l ' e d i t o r i a ,  . 
. N o n  p o t e v a m o  a t t e n d e r c i  
g r a n d i  r i s u l t a t i  p r a t i c i ,  d a t a  
l o  m o d e s t i a  d e l t a  p r e s e n t a 
z i o n e ;  t u t t a v i a  m o l t i  v i s i i a t o -
r i  h a n n o  p o t u t o  v e d e r l o  e c o 
n o s c e r l o ,  il c h e ' e r a  l o  s c o p o  
c h e  c i  p r e f i g g e v a m o .  

Libri di montagna 
al « Bancarella Sport » 

Presso la sede del Panatlilon 
Club di Milano, .sotto In presi-
denzii dei marchese Giannurlo 
Ou$i Delfini, si e riiinlla la Cotn-
missione del Premio K Bani,-Hre!!n 
Sport j), terzi» etiizione, ciie ' ha 
pciicctUu.o alla stratta «lei lU>ii iln' 
ammettere ul|a volaziunn finale' 
della grande giuria Mei 1.1(1 eliH-j 
.tori, composU da librai-liuiicarei-. 
listi, da Pannililoh Chiiis, du ])er-
.«ionaJilà cie/Jo spo« e dciìa cid-
lura. . 

Delle BH opere prcscnlBic, la 
Comiuiiisiuiio jion ha pollilo preii-
dcrne in ustinie 26, per molivi 
(iroccdiirali, in ottemperanza al-
l'ari. .6  (Jei.rtìgolaiiitttiHi • 
.' Fra lo .B. opere scelle, sono 1? 
seguenti .di montagiiB: Quando in 
cordtf SI' l'u/ipe ili Koiuild W, 
Ciurki . ÌIIQJUI .M /A  Crani'I 
ìiniiKirf'df di Spiro Dalla Porlii 
XiJia» e Biam;», di Beato, Sìoriu 
tleiralpiiiisiiii], di .  Cluiro • Kiiiinc 
l'VngcI e (iti ^cHiu<|o/i tli..Corlìiiii 
di Piero Robsì, . 

La prpcianiazione dell'opera 
vincenle avrà , luògo il .19 giugno 
H P.onireinoli.'uila presenza di al
le persuiialilà del mondo i uuliu-
rale • sportivo. 

- LA PIÙ' ORIGINALE RIEVOCAZIONE 

Il mondo in fiamme 
A N T O L O G I A  C I N E M A T O G R A F I C A  

D E L L A  S E C O N D A  G U E R R A  M O N D I A L E  

1 9 3 9 - 1 9 4 5  

U n a  p r o d u z i o n e  R E C O R D F I L M  

d i  R e n a t o  C e p p a t o  

a c u r a  d i  A u r e l F o  G a r o b b i o  

Una-v is ione completa  e drammat ica,  realizzata con 
mater iale au ten t i ce te  Inedi to,  presentata i n  22 f i lm  

•sònorf. 8 m m . ;  d a  6 0  m a M  cadauno. ' 
--Ogni - f ì lm.-è. .8ccornpa9nato.da'Un . l ibretto che Il lu
s t r a . i n  m o d o  par l icotareggiatq g l i  even t i  bel l ic i  de l  
per iodo:  au tore  A u r e l i o  •Garobbio», 

Il mondo in fiamme 
. 1. Dalla pace d ì  Versail les; al la corsa ag l i  armamen-

}/; 2 .  Da Monaco al confìitfa 'armato; 3. Invasione e 
spart iz ione del la  Polonia; 4 .  l ' aggress ione  al la Fin
landia; 5 .  L' invasione del ia  Danlrnarca e del la  Nor
vegia;  6 .  L' invasione del. Belg io,  d e l  Lussemburgo e 
de l l 'O landa;  7 .  La battàgl ia de l i e  Flandrè e i l  re im
barco  di Dunkerque;. .  8 .  • f i  c ró l f o '  del fa Francia; 9 ,  
L' intervento de l l ' i la l ia ;  10- l a  fa l l i ta  bat tagl ia  d' In
gh i l ter ra ;  n . .  La . c a m p a n a ,  de i  Balcani;  1 2 .  La, bat
tagl ia per.  Mosca; 13,".U; guer ra  ..nel deserto? 14. La 
secónda campagna , d i  Russia; IS - .  .La ba l fag l la . 'd i  
Sta l ingrado;  16. La. battagl ia: d i 'Len ingrado; .  l '7 .  '..La 
guerra sul mar i ;  18, ù g i je r ra  i n  I tal ia; 19, Lo sbarco 
In,, Normand ia ;  . 2 0 ,  Cro l lo  a Or ien te ;  21.' Cro l lo  a 
Occidente^. 2 2 .  La guerra  I n  Estremo Or iente.  
Ogni : ' f ì lm,  compreso. l ibre j to .accompagnator io ,  costa 
L. 5000 .  .Tutt i  I 22. ' f ì l rh  p l i j  i l  v o l u m e  r i lega lo  d i  
Au re l i o  Garobb io  (pag. 412)  sulla...storÌa.della guer
ra, .con la cronóiogla d i  . tutto i l  conf l l t to ! 'L . .110-000.  
Chi  si abborda al l 'opera Intera pagHérà-^ d i  vo l ta  iri 

vol ta i l  f i lm,  che  riceverà contro assegno, gravato  
:dal le spese pbs.lali, e con l 'u l t imo f i l m  avrà la r i le
gatura de l  l i b r o ' d i  Garobbio .  Il solo vo lume d i  Ga
robb io  p u ^  . essere "acquistato : separatamente al 

;pre2zo;L. , -5000. ' .PrehQ)àrs t ì^^  EURO-
P A / v ! a  Taormina .'30/MHàKoÌ:.;''^'^';. \ '  
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LO SCARPONE 1 m « B 0 l ó T 9 6 6  

C. A. L SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O n i r f « ^ t n » « t  d l i l ù i i c t l  • v e u e r d }  d a i N  o r a  9 BUS 12 e d a i l «  o r e  1(S a n è  lSi s a b a t o  d s l l i  
o r i  « a l i *  i l  S«rttt«t o ^ i d )  • v a n e r d i  d à l i a  o r e  21 a l l è  22.30, Te le f . :  Bd842l  . m m  

M i l a n o ;  L .  2 6 0 0  s o c i  C A I ;  l i r e  
2 8 3 0  non soci, "• 

P e r  i s o c i  d e l  C A I  M i l a n o  

dl ' n i f t o c l n i ^  > ;• i n  p o s s e s s o  d e i  b u ò n i  tJl p e i ' -
I . l l t u ^ o l U l u '  . n o t t a m e n t ó  g r a t u i t i  l a ' q u ò t a  

' n , - r  V sr. ?• (: -„ > v e t T à  r i d o t t à  d i  l i .  4 0 0 .  
i f t C f i '  L a  q u o t a  c o m p r e n d e :  v i a g ' -

W I È  d l / i l / l . l j l  l » 0 0 ,  g l o  A S .  M U a n o ^ S u e g i i O ;  l a  
« o  «in . i m l h e s t r a  d e l l a  s e r a  d e l  s a -

" e S f  
C o s t a n t i r t i  e E r i f t e s  D i  V o - ,  b l r e t t o r ì :  L u i g i  C o s t a n t i n i  
n o a a ) .  - , : ' e d  E r m e s  D i  V e n o s a . .  

1 1 - 1 2  g i u g n o t  F l à w  T f t i n b ò )  I I  M o n t e  L e g h o n e ' s i  a l z S  
m .  3 2 7 9  { D i r e t t o r i ;  " C o n - i l s ó l a t o  a t r e s t r è m l t à  s u p e r i o -
fionnl e F r a n c h i n i } .  r e d e l i a g o d i  C o m o ,  f o r m e h -

2 5 . 2 8  g i u g h o V <  W M O  OcMsa, i l  p o d e r o s o  p i l a s t r o  m e r i -
• M ^ * \ i i ' I H » * d e l i a  

:5 .28  g i u t . . - ,  
m .  3 0 6 2  ( D i r e t t o r i :  S à i a ,  
D I  V e t ì o s a  e M a e s t r i ) .  

B-IO l y i t i o : -
tr i  a B B 2 ' . ' C l f t i a ' - r t e l l b  M l - '  

j n U w i ' H ^ D i ì r è t t o ^ f ^ e à e t a h t i  
V i l l a :  6 ;  G o s t é m l n i ) .  

i23-i2àii'lugÌ4ol'? - sG«njf?lo 
I ffi, 3 3 0 7 ' t D i r e t t o r i r  G ^ l a .  
I n i ,  F a r a s s ^ ^ a V i U f  

g a r i i ) .  • ' 
1 0 - 1 1  s o i t é n ^ r e ;  M o j à v l s o ,  

m . -  3 8 4 1  ( D i r , e t t o H :  M a e -
s t r i ,  , G l , ò i t n , m  ' I D ò U a  

• T ó r r e ) .  r ;  "v v 
2 4 - 2 5  s é t t e t t i b r e :  C l h ì a  B r e n 

t a ,  m .  3 1 3 0  . > ( D i r e t t o r i :  
T r a n i s h i n i  e t a r a s s i n o  
. O . F . ) .  ^ „• 

8 - 9  o t t o b r e :  P u n t a  F u r à )  
j n .  " 3 4 l i <  ( D i r e t t o r i :  V i l l a ,  
P a i t o r i  è E .  P é g a h l ) .  

2 2 - 2 3  o t iob t ; é : :  G U n  ' s o l e i i '  
t i f i c a  ( D i r e t t o r i :  M i n o l i  e 
D e H a  P i e t à ) .  ^ 

d i o n a l e  d e l l ' i n g r e s s o  
V a l t e l l i n a ;  
? L à / c i n i a  p f f p e '  a n ^ e n t é s i s f i  

a l m o  p a t ì i w i ^ à 4  l a  vistai» o l f t  

Como 
L ' f i i s e m b l è a  ot^in i iHà  ̂ Uìl t p -

p r o v a t o  l a  teIa2ion% tftórare 
d e l  p r e c i d e n t e  u s c e n t e  Haitc  
Manoukian« c h e  h a  e i p o e t ^  i t i  
M o d o  pàrt i co larégg lo tò  l 'at t i -
vitit  RVoita da l la  S e z i o n a  n e l l o  
scorgo anno i  t v 
J A p p r o v a t i  l . b i l anc i  rConBun-
U v o  e preVent lvò ,  c h e  h a n n o  
r ive la to  f r a  l 'a l tro  l e  d i f f lcoi tà  
economiche; ,  de l la  S e z i o n e .  Do
pò  u n  a t t e n t o  e s a m e  - è  s ta ta  
approvata*^ - i 'abpl iz i sne  d e l l a  
sottosezlòrié  di A lbàte .  ' 

S I  h I n f i n e  p r o c e d u t o  all'as-
Bógnazlòne d e l l e  c a r i c h e  eò-

par t i co larmente  d l  e l p i n l s m o  o 
d i  d n e n t a t o g r a d à  alpinn,  

1 Bucaini s o n o  inv i ta t i  q u i n d i  -
n o n  sp io  a irt iérveniro d i  perso-  c |a i i .  
nn .  ina  a n c h e  a d - ó c c o m p a g n à r e f  u C o n s l g u o  r ì s u u a  c o s i  c ^ -
i rn im b m n o i i c e a i .  L' ingresso  6 ,  innlii- BtMiaeiitB H a l k  M n -
n a l u r a l m e n ì e ,  gra lu l io ,  . i iooklnni;  v .  i i « » .  I l l i w  Z o c c h  i 

• •• • s e g r e t a r i o  . P i e r a n g e l o  Faraoni ;  
f j t i M l j '  cons i sUer l :  Bemadtsttl Adel l t ì ,  

< J l 0 n 0 S 6 Z Ì 0 n 6  l O r t l l l  BlRnam Aido ,  Cantunl  I tonieo.  
* v M i H  icompaBnort l  Roberto ,  Guéraor 

P R O S S I M E  GITEI  14 m a s -  n i  D a n i l o ,  L o n j i i l  F l a v i o ,  T a d -
4 0 ,  Ti'avoTBata P l a n o  d e l .  H e - ;  de l  : R o m a n o .  T a j à n a  G i u s e p p e .  
S n e l l i  - C a p a n n a  K o s a  b a  p e r  s o r e s l n l  R iccardo  e:  Z o p p a  
it .Bentiero,  della^^direttlssima-JiMHrbo. - l l ev i sor i :  MagatU E t -
28r2D magg io ,  V a l  MtìRlno • ; t u r e .  Mnsce t t l  C a r l o  e .Truver-
Rl f .  P o n t i  ( G r u p p o  d e l  D i s g r f t - ' s n  Qlaelnto .  D e l e g a t i  a l l a  8t?de 
zia);: ;,11.12 g iugno ,  Maougna-  cen tra l e :  B e r t l n e i l l  V irg in io ,  
c o ;  26-3D g i u g n o .  S .  C a t e r i n a  B J n » g h r i . u i R J ,  C a m p !  Glusep-
VaHurvtì .  - R i f ,  P izz ln l  e a l l r l  po, Guerzon l  .Dénllo,  Mnnou-
DAHIJ^IOM. I k i i m . H o i l ! .  M M C U M . F I O V I O  • 

PRO 

RlCOStllUZiOIIC 
RIFUGIO 
LAGO 
SCAFF&IOIO 

S c j l o j { p i £ ^ r e ì l i  
l'HEMIAZlONR 20.t t'AMlMO-

t r e  -BUB v a l l a t o , ,  v i c t n i g r i ,  s i  N A T I - A Ó C I A U :  TONDO E u t -  : 
s c i n g e  d a l  M o n v i s o  

Zàebhl^'Rinf)^.,, 

G a l l a r a t e  

' delia Borato vórrannó pròfet- da i l o  $ c i  C.A,I. de l la  S e z i o n e  

.S i i t t i ' r i  t u o  A i . E s  
S A N D R O  -
amicio d i  
c a b i l e  o f s a n l w à t o r e  
c o m p a g n o  a l l egro  s e m p r e ,  
è andato,  . 

L a  S e z i o n e  e s p e c i e  1 i 
n e l  l o  : r lnipiangotìo c o n  
a f f e t t o .  

2 8 ' 2 9 ,  M A G G I O  

Gita {oda le  
a l  Legnone 

. v i n t o  
J e z l o n e  

Piaìsif.  g r a z i e  p i la  pres taz ione  m a g n l f l -
— « — i  — a .  .^orgomaner l ,  

S ò r g i d ,  
' ip .  ltì gqua-

Coro "ÀlDlmr tleUn s a u a r a i e s e  s i  e i iggludicata  
8eiloné"' arpinl8mo->ici »l esibirà la C o p p a  P e n s o t t i .  a v e n d o  p i a z -
- -  - alctìnl c a n t r  del suo  reper* ^ato U concorrent i  f r a  i p r i m i  

30  arrivat i .  

t a t t  i' n i m :  Courohevol 

AMICI E MCI m i  e A.i .oi  gòlogilit 
COHSISI/irf Al • ' " - - W ™  

DEUlFIIBia H 

. S i  

P H I f f  A t t f  

' " Sóminà.,  raggiunta  c ó h . l l  21" 
e l encò;  ' 10.S2H,653. ' ' , 
;!8i ELENCO: 

> A u t ó m o b l ì e  e i i t b  B o l o g n a  
(2.a ,o t i e r l a )"  lOij.tìÓO. 
• nigikzi;!^ycjfiné.'i\iu^ . 

D r . !  Saeheilaroptilos^^ : tBia^ b l -

/erta):'-;1.000,':-' -fv-.! .. 

S.U.C.A.I. Milano 
J é r a l a  c i n e n i a i o g r à f i c a  

V E N E R O r  2 »  M A G G I O  a l l e  
21: e io, nella, sala del Colte' 
Slo 8. Carlo, ourno ivlnfrenta 11 
15' verranno pplèttati l 'film: 
— V I  KÌ-adÒ i n  P a t a g o n i a »  

«Una cordata europea» 
« Lea  e a u x  BBUvages > : 

Si' tratta di alcune dello mi-
gHofi reàJlizazlonl nel campo 

2à marr io!  òarteh- del rilm di montagna di questi 
j »  d a - t . l i a a  S .  S t e l l o  ó r a ' S u i a f  a f i S  *" 
W r o r r i v o  « , S u e g l t a  ÌT.3l)i « ° S  P a t a g o h k  
p i e d i ,  p e r  H i i u g i o  L o r i a  c o n  > u j ^ à "  cordata^ e u r o p e a »  s o n o  
a r r i v ò  • a l l e  ; 19 .30 ;  p e r n o t t a - .  g i à  s ta t i  .preaentàtl  i n  c i t t à /  m a  
m e n t o . ;  ' ^ ra l legreranno clii l i  h a  « pers i  « 

D o m e n l t a  a o  raajglo! « v e -  ' ? j f "  S f ' S f " , ± t  
miià •' K r i 1 1 .  ' • d e r c  i d u e  • o p e r e  d i  e c c e z i o n a i e  
glia ore^ 6.30, • partenza, dal^^jQ^g documentarlo e di lìuon 
Rifugio 8; arrivo in^v^̂ ^̂  
L e g n o n e  ( t n t  2 6 1 0 ) . 9 . 3 0 :  l ' i e n - ,  « L e a  e u u x  s a u v n g e s »  6 , i n v e .  
t r e  a l ' R i f i  R o c c o l i  L o r i a  p e r  j c e  u n a  n o v i t à  a s s o l u t a ' p e r  M i 
l a  o r é  1 2 ;  2 . a  c o l a z i o n e :  è d i -  l ano;  r o r i g i n a l i i à  d e l  s o g g e t t o  e 
s c e s a  a ' s u e g l i b .  " ' l a  qual i tà  d e l l e  Immagin i  saran-

s m é M t m i  ft MllaTiQ n t - a v U t n  i"® occas ione  d i  emozioni':nuo!.  
M ?  2 0  3 0  d r c f  ̂  " « ' « •  S P " ' » " -p e r  l e  o r e  ZO.?O tìraj ^ l a t a  d e l .  ( l l m  l o  rcmleri i  «rad i -

Quote : : L ,  2400, S(KÌ.. CAIIto at^che a chi non si Interessa 

C.A.I. S.E.M. Sez ione  
Via U(!(> h'oscolo H- M I L A N O  - T e l .  « W . / 9 J  

Sdalpinislica allo Scalino 
ed escurilonistic; 

a l  Itllugio Zola 

Gruppo Speleologico 
E '  cont inuata  intènsa ,  i n  t u t 

t o  l i  p e r i o d o  irascòi^tì,^ l'atti-
VltÈ d e l  G r u p p o  s p e l e o l o g i c o  
b o l o g n e s e  C A I  B o l o ^ a .  

Ne i .  g iorn i  18, 16 « 20 m a r z o  
s o n o  s t a t e  e f f e t t u a t e  contempo-'  
r a n e a m e n t ó  t r e  sped iz ion i  'ohe 
h a n n o  v i s l ó  i m p e g n a l i  o l t r e  20  
soci ,  L u  p r i m a  d i  q u e s t e ,  c o n  
Intent i  s c i ent i f i c i ,  h a  portato  a 
t e i m l i i e  s t u d i  e d  esplorazioni  
ne l la  z o n a  m e r l d l o h a l é  d e l l e  
A l p i  A p u a n e ,  : e p i e c l s a m e n t e  
n e l  dintorni  de l la  « B u è a  d è i  
V a s a i o  di M o t r o n e - ,  idi c u i  f r a  
l 'a i tro  ò s t a t o  f a t t o  11 ri leva* 
m e n t o  topografico^ ; i 

U n a  s e c o n d a  squadra  ai è re
cata  àiCAbisao Marce l  Rubens ,  
c h e  , è  ti-à l e  pij i  p r o t o n d e  v o 
ragini  debile iApuanéif a r i e s t a h -
dqsi  a c irca: i30«metri  : d a i  ' t o n 
d o  p e r  lnsUfi lcIèn2a di '  ftiate-
r la le .  L a  t o r t a  scJdadraMnfirté 

BrernliPna,; : • * ; .  I :  
\ Vm succeaslvH . s p e d i z i o n e  

prat icata  n e )  p e r i o d o  - p a s q u a 
l e  \ rtìggli ingèva; l a  . ' c ir ta  f:320 
m e t r i  S i  :ìprbl6Hdltfi, u t  ' fónf lo  
de)iyAbl9fibr'-'fdèl'i::  c i i ^ e l t ó '  

l a  gita di Pasqua 
In Sardegna 

I l  s u c c e s s o  d e l l a  g i t a  s ò c l a -
i n  • S a r d e g n a ,  programrhata  

p e r  P a s q u a ,  s i .  e r a  giti d e l l n é a ^  
t o  q u a n d o  l e  i scr iz ioni  é r à n o  
s i a t e .  t a n t o  n imierose  d a  susje-

R O S I A  
berlo; 4. Vatabrega Claudio; S. 
Coppia Pietro. 

Cucelon Is 1. D e  Vecchia Carlo. 
Cucc io l i ; ] ] :  1. PaHató Enrico: 

2.. Bmiflgllo Francesco. 
Allièvi femmltillfl: 1, Rocas D a .  

ntela: 3. propaerjil Paola; 
B a g m i  femmini le:  i> Borahlnl 

f a m a r a ;  a. Ciampiaactgll P a o k i  
P A S d l l A  A L  PARCO NAZIO' 

NAI.K D ' A i m C Z / O ;  :u> CECdInl. 

S o c .  A l p .  
FALC, 

r a r e  1 pós t i  dis ikinibl i i .  M a  molto gJovanÌMijhl; e ;10 soci  de} 
e s s o  è s ta to  a n c h e  s u p e r i o r e , c a i  hanno partecipato alia^ gita 
a l l e  prev i s ión i  p e r  l a  p e r f e t t a  "onostanw^ 
firMHiMÀjinn. hoV 11 tVmnn tentpo, al M.  Sterpìdàlto diretta-

ClvltellB Alfedcna., Per-
q u a s i  s e m p r e  f a v o r e v o l e  e s o - i n n e v à t i s s l m a .  ; 
>Tattulto. p e r  l a  cord ia l i tà  c h e !  L'indóinaiit l'intera comitiva ha 
la u n i t o  t u t t i  i n  u n a  leBtosù^vUìlsto la Vai  C a m o w W a  « l e  

vacanza  pr imaver i le ,  icaseate dèjie Ninfe,  i • 
Imbarcat i  a C i v i t a v e c c h i a  l a !  8"® l i  RegBetìte 

s e r a  dél l 'a  a c r i l e  t s o e r r o m f l . i C a r l o  ^ Pettenùll,.-.che. ha ripreso 

a i v f f i r ™ i  M a S  g l ó ? :  s s r ,  
n o  9, a d  Olbia.  L a  p r i m a  zoi ia  
v i s i ta ta  è s tato  là c f f "  
h o  o f f e r t o  1 

CALENDARIO fittTlVO. - X' In 
distribuzione. Diamo l'elenco d e l 
l e  escursioni i n  ptogrammai 16. 
masgltì, NBfcisató; a ;  valcavaf s 
g iuf ik i ,  Plani  d i  Bobbio; n), 16TO • 
Zuccone dei  CàmpeUl rn. 31B1: 3 8 .  
a« * iugno , :a i f . ,F .A,L,c .  aia» . 
P l K ó  d e i  Tre  S o n o r i  ni. 2684! l o  
lugUo, Rii .  Omlo ni .  2003 - ' P u n t a  
Stinge m, 3 ^ 2 ;  10-11 settembre, 
Rlf .  Brentei  ni. 2120 (Sèritiero'Boo-
chette);  2B settembre, Ptesolaha,  
m.  a s i l !  8-9 ottobre. Rlf .  P.A.UC. 

2130. . ' 

v i s iona  d e l l a  glia nata doll'ESCAI » 
soUtar ia  bel lezza ,  a n i m a t a  p e r 6  lo; direttori di gita Ancata c 

al M. Terminll-
— .  - - - „ - a  Ancata ó Pet-

o r m a i  d a i  : centr i  tur is t ic i  tenati, 
c r e a l i  d i  r e c e n t e  s u l l a  C o s t a i  la maggio:  M, v ig l io ,  .direitorl 
Smeralda,:  Ì ) a \ P u n t a  Palat i  c o n  Pettensti e Allenta. 
uria^i b r i v t f - a r t ì v e r i i a t à . ' ' v e n i v a  

q u i n d i .  B 
sah ia . , ,  

A l  jròfttiinò 

Cas te l - iSardO' ,  e Terme 
a ' T e m p i o - P à l i -  ' t é ' e ì ' e z t ò r i l  p e r  II r i n n o v o  

d i  'iéasqu'i""' 'iin 

MANl fKSTA7H)NE !V 8RUE 
• Olovedi l a  m a i g l ò  alfe ore 31.30 

v e r r i  proiettato 11 f i lm che docu-
ménta  l à  spedizione .tìel C,A.I, 
.Mohia 'à l le  Ande!peruViahe,  e f -  , 
fcttuata liei 1068 dagl i  alpinisti  
Arcurl", Casati;. Nù8aeo,.PlMòì:òlQ, . 
Tnido e diretta d a  Carlo, F'rlgiert. 

11 fllftv iàtik presentato dtìl'autor» 
Carlo Casati, e Interverrà alla pro-
Jezfdne anclie Anjfelo PIàoùola. 
sòcio del ia  nOstrs sezione P.A.L,C, 
di Sesto  S.  Giovanni.  I>B pellicola 
descrive 11 vlagRlo d i  andata e r i -

« l e  arrampicate e/fettuata 

l e u n  del  docMm«»ntarld. invitiamé . 
1 soct'd' inierv>nirè' liumenssi; •' •• 

' rpleunio .  3 4 7  bawWiidato .r) :  

L'Ulterióre, c s ' p ì o r à z i d n e , d i  a l l a  
q u e s t a  Iriteréssante, c a v i t a  è l | a e u e  
stata  : 

- ' P >  

Nuovo ion'sisllo ' i 9 £ i - £ g  
I n  s e g u i t o  a l l e  e i e z i o n i ^  p e r  

l a  nonriiria - d e l / G o n s l g l l o  d l -
1088^'6B, r e t t i v i  p e r  g l i  : a n n i  

s o n o  risUlt'àtl  e l è t t i  C ò n s f ^ l i e '  
r l ' i  s ignóri: : ' . •  

A c q u a d ^ r t i l  d f . ^ P i e t r d r A -
v à n z o l i n l  A i l i j B r t o , ; C a ! a m o s c a  
d r .  C o r r a d o ^  C a m e r a  D e o i o ,  
C e r i a d c h i  d r .  S t e f a n o ,  F o l l o 
n i  i n g i  G i o r g i o ;  G h e r i t i a n d i  
d r .  U r t i b e r t o ,  P a p à  t i t .  p r ó c .  
C e s a r ^ '  S o r m a ì i }  r a g .  ' L ^ i l g t ,  

i n o l t r e ,  l a  s e r a  d e l  l i  c o r r e n -  S t O R z a n f  • G i o i t o ,  T a m a r i  

Ratt i  a l  P i o n i  d i  B o b b i o .  : ' 
S i  a v v e r t ò n o  i s o c i  t u t t i  c h e ,  

In  o c c a s i o n e  d e l l e  u s c i t e  pra t i 
c h e  d e l  Corso,  v i e n e  organ iz 
za to  u n  p u l l m a n  c h e  o l t r e  a g l i  

„ , , . , a l l iev i ,  potrà  a c c o g l i e r e  1 s o c i  
C o m e  pubbl i ca to ,  l a  parten-  c h e  l o  des iderassero,  

za è fissata a l l e  o r e .  14,30 d e i  7 ,  
m a g g i o  d a  p iazza  Caste i io ,  ang . l ,  v o n w e o M  B U f c a i n i  
Quint ino  Se l la ;  ai arr iverà  a l '  l«oJli-e, l a  sera  d e l  I t  c o r . » . . - , ^  . 
R i f u g i o  Z o j a  In  s e r a t a  e s e  n e  t e ,  n e l  s a l o n e  d è i  C e n t r o  S c h u - j  V S c a r .  
r ipart irà d o m e n i c a  8 a l l e  o r o  17, uter d i  .piazza 8 .  F e d e l e ,  l 'acca-1 R e v i s o r i  d e l  c o n t i ;  C o l l i n a  
arr ivando  a M i l a n o  v e r s o  l e  22. , d c m i c o  Buséa ln i  t errà  n n a  c d n -  r o g .  V i t t o r i o  e D e l l i  d r .  G i o r -
L a  quota;  c o m p r e t i d é n t e  v i a g g i o  i l lustrando l o  Btie m i m o - l g l o .  ' 
i n . p u l l m a n ,  n i inéstra .  pernot ta -  r o s e ;  d iapos i t ive  a colori .  T u t t i  
m e n t o  e prirna co laz ione ,  è d i  1. àucl (o l tre  ag i i  Rltievl) p e s -
L .  41)00 p e r  i Soci, 4300 n o n  s o c i . { s e n o  Intervenire;  anz i  al racoo-
P e r  g l i  escurfiionisti .  v i s i t a  a i  m a n d a  u n a  ni imerosa  partec ipu-
l a v o r i  idroe le t tr ic i  di  C a m p o  « iòne .  
Géra  e a l  Rif . ;BlHnaml,  . | . :  — 

iBcHzlonl  l n  s e d c  0 p r e s s o  En-l.;BATi_E_SiMO^, UBLL'AaiA — 

1 5  maggio 
Sagra di primavera 

r e g i i s t r a n o  i n  s e d e  

S o t t q j i w i o i i o  T c c n o n u i i ì u  C A I  - M i l n n »  

Settimane aìpìnìstkhe 
al Rifugio Elisabetta 

AJIo . s c o p o  d i  favorire ,  g l i  a lp in i s t i  che d e s i d e r a n o  trascorrere 
l e  v a c a n z e  i n  a l ta  m o n t a g n a  v e n g o n o  organizzate  s e t t i m a n e  al
p in i s t i che  c o n  11 s e g u e n t e  p r o g r a m m a ;  

1.0 P r i m i  d u e  giorni;  pa les tra  d i  rocc ia  e d i  ghiacc io  n o i  d in  
torn i  d e l ' R i f u g i o  e s u l  b e l l i s s i m o  ghiaccia lo  d e l l a  L e x  B ianche ;  
l e z l o n i ' t e n u t e  da gu ide  di COùrma>eur.  

2;o D u e  aàcenslòni  di m e d i a  d i f f i co l tà  s u i  d ivers i  It inerari  
d e l l a  c a t e n a ' d e l  Monto  . B ianco ,  s e c o n d o  l e ' p o s s i b i l i t à  d e l  d i 
v e r s i  partec ipant i ,  s e m p r e  a c c o m p a g n a t i  d a  g u i d e  d i  Cour 
mayeur. ,  

3,0 P e n s i o n e  comple ta  c o n  Iniz io  dal la  c e n a  di d o m e n i c a  a 
t e r n d n e  c o n  l a .  co laz ione  d e l l a  d o m e n i c a  successiva'. P e r n o t t a 
m e n t o  . i n  c a m e r e  a 4 post i .  . 

G i t e  In  prògranimà'. A l g u i i l e  d e s  Glac levs  Cm. 3818);  A l g u i l l e  
d e  T r é l a t è t e  (m.  3tì20)i' A l g u i i l e  d e  l 'A ig l e  ( m .  3518);  P e t i t  
M o n t . B l a n c  (m.  2420). e A l g u i i l e  d e  l a  L e x  B i a n c h e  ( m .  3687). 

L e  s e t t i m a n e  a v r a n n o  in i z io  d a l  10 lug l io  s i n o  a l l ' U  s e t 
t e m b r e ,  esc l two i l  -periodo d a l  7 a l  21 agosto.  

L a  q u ò t a . ' w t t o '  CtJriipreSQ, è f i s sa ta  In L:: 30,000 p e r  i . s o c l  
d e l  C A I  e L .  35.9(30. per  1 n o n  sòci .  

I partec ipant i  ' d o v r a n n o  a v e r e  l 'attrezzatura alpinist ica;  { 
poss io i le .  no legg iare  a l  R i f u g i o  p iccozze  e ramponi .  

P e r  in formazioni  e Iscriz ioni  r ivò lgers i  esc ius lvarhente  pres
s o  11 C u s t ò d e  d e l  R i f u g i o  a l  s e g u e n t e  indir izzo;  G u i d a  Edoardo  
P e n n a r d ,  Ct,tstode. Rlf .  E l i sabe t ta  - D o l o n n e  - C o u r m a y e u r  
( A o s t a ) .  

II RifMRlp Hi iat the i ia ,presta  s e r v U i o  d i  alberfrhetlo.  E' u n o  d e l  
p i ù  modern i  è 'òonforievciH r i fug i  d e l  CAI .  IHumlciazIone e l e t 
tr ica ,  aervizi  Ig ienic i 'e  doccb  c o n  a c q u a  corrente  cailda e fredda.  

r iòò Savàré i  d i re t tore  d i  gita,  ' ^ 
te i  48  40  72 tantaSelenne Oitiseppe Daitelli n e  

combina sempre qualcuna: in  sedè 
e a parecchi i n t i m i  è pervenuta 
una sua .cartolina d a  Lulidra In 
data 13 aprile.» o rk-ordo dèi m i o  
primo vulij,». Seguono arxt-lu* l e  

,. f irme d i  Airìalla Ciapparelli. Maria 
S i  r e g i s t r a n o  i n  s e d e  l è  Vittoria, Wanda Poiato.  Un  vero 

p r i m a  i » c r ^ t ó n ^ a U a -
« S a g r a  a l  p n m a ' V e r a , » )  I n . h a  .Sopportatò cdn  tutta nàtura-
c a l e h d a r i o  p o r  i l  I S  c o i r e n t e ;  Hingraziame d e i  . tehtn a c i  
S t  ̂ c t i ò m a t i d à  p ó r t à n t ò  a i  ti-» 
t a r d a t ó r i  d i  a l t m U a r t l  o n < t « ' " ® "  
g l i  o i r g a n i z z a t o r i  p o s s a n o  p r e 
d i s p o r r e  c o n  c u r a ' v i a g g i o  e 
c o l n z i o n è ,  t é h e r i d o '  p r e s e n t e  
c h e  1 p o s t i  só i ìU' l i f t i i ta t i .  

R i c o r d i a m o  c h e  l a  m a n i f e -
s t a z i o n f i i  a v i ' à  c o m e  , t e a t r o  
P i a n  R a n c i o ,  a l l e  p e n d i c i  d e l  
M o n t e  P o n c i v è , '  I l  p r o g r a m 
m a  p r e v e d e  l a  p a r t e n z a  d a  
p i a z z e t t a  e x  R e n i o  a l l e  o r e  8 
c o n  a r r i v o  a P i a n  R a n c i o  a l l e  
10 .  C o l a z i ó n e  a l l e  1 2  a l  r i s t o  
rar i t e  N i c o l i n o ;  p a r t e n z a  p e r  
M i l a n o  a l l e  o r e  17,  c o n  ar 
r i v o  v e r s o  l e  19. 

. Q u o t a ' s o l o  v i a g g i o  L .  1 .000,  
c o l a z i o n e  L .  1 .300;  v i a g g i o  e 
c o l a z i o n e  L .  2 .200 .  

D i r e t t o r i  s o n o  A r n a l d o  C a 
s t e l l i n i  e C a r l o  V i g h i .  

Scuola d'alpiniimo 

lata p e t  l glor-; p r o g r a m m a t a  p 
n i  23-24 e 25  bpr i i e  p e r  pro 
c e d e r e  In  a l c u n e  d iramaz ion i  
la tera l i  e p e r  11 c o n i p i e t a m e n -
to: d i  ó s servaz loh l  g e o m o r f o -
i ò g i c h é  l ' I n i z i a t e  n e l l e  v i s i t e  
p r e c e d e n i i .  ' : 

N e l  : medèain^o p e r i o d o  d i  
m a r z o  e apr i l e  h a n n o  'sVoUò 
i n t e n s a  a t t i v i t à  lo  S e z i o n e  
Cine fo tograf i ca ,  n e l l e  A p u a n e  
e n e l l a  z ò n a  pisana,  c l a  S e 
z i o n e  Spe ieob lo lóg ica  n e l l e  
g r o t t e  d e l  b o l o g n e s e  e d  In  To
s c a n a . .  
\ I 1  itì apr i l e  al è t e n u t a  a Bo
logna ,  organizzata  d a l  n o s t r o  
G r u p p o  e g e n t i l m e n t e  osp i ta ta  
n e l  local i :  d e l  C i r c o l o  Virtvis, 
Una r iun ione  d i  zona  d e l  c o 
s t i t u e n d o  C o r p o  naz iona le  s o c 
corso  s p e l e o l o g i c o  p e r  d i s c u 
t e r e  sul i 'organizzazlone  d e l  
soccorso  n e l l e  gro t t e  d e l l a  z o -

E m l l i a - R o m a g n a  e T ò -
scaha,  

N e l  g iorn i '  3 0  'apri ie  ' • i.O 
m a g g i o  e r a n o  p r e v i s t e  n e l l a  
nos tra  c i t tà . '  anch'esse  • c u r a t e  
d a l ,  G,S; . B . ,  dtia i m p o r t a n t i  
m a n l f e s i a z l ò n l ,  spe l eo log i che  a 
c a r a t t e r e ,  naz iona le :  f a s s e n i -
b l é a  g è n e r a i e  d è l i a  S o c i e t à  
a p e l é ò ì o ^ c à  ; I tBl iana e 1' 
s e m b l e a - n a z i o n a l e ,  i n d e t t a  p e r  
cos t i tu ire  u f f i c ia lmente  11 Cor:  

IO n a z i o n a l e  S o c c o r s o  Speleo-

U e n n a r g o n t u ,  è l a  .ve t ta  p i ù  Cantamess i ,  dott.  
U m b e r t o  Pe l l egr in i ;  c o n s i a l l e t  

• ' " - ihi!  • 

C&l Bologna 
(Dire t tore  , d r .  C.  Calaii iosoa) 

fi.o CORSO D i  I^OCCIA D ' A I . '  
T A  M O N T A G N A —  i"  OOl l -  . 
S O  DI  P E R F E Z I O N A M E N T O  "logico c o m e  S e z i o n e  d e l  Corpq  
Rl f .  V a i o U t ;  m '  ̂ 2 0 0  ( G r u p p ó  Soccorso  a lp ino  d e i  C A I .  

L a  S e z i o n e  di Milano deVC.A.I. vi o f f r é  w n o  nupt^n 

e j p f l r ì e j i z a : :  i m a  i j a c a r t s a  d cofitatto della natiirn, 

in un ambiente di terena e cordiale fumilìarilà, 

41° Atiendamento A. Mantovani 
Val Pradidali - Pale d i  S. Martino ^Dolomiti).., 

i, • . ^ . ( v i c i n o , p l . R i f u ^ i o i  n É i i h t ' é l  tìaPii)'''''' ' '  ' ' 

wj '0f toteLba88i ' -8tagiohA'tdf l l : lV'^Wlw al^ft.'agosip: e clal , 
'2l agbtto allU5''iotìéTA{br6)V"RsKttzsìV »ovi( Alppa^,^ .IB.QOO,; j 
Vibri tói^L.''iy{!(J(ili."À'AilU:'''8(^cÌ jOjAJihLì 1'J,500, n o n ' é o c i i ; '  
L .  20.000. 

.Al la  stagione ( d a l  7 al 21 agosto)  soci  G.A.I. L .  18.S()0, 
n o n  80ci L;  21.0(10. 

Per informazioni a riehi«Jl« doll'epyicolstto fllustrstlvo rlvol.garsi b"« 
Stilona (i*l C.A.t., vi* Silvio Palllco 6ì Mlisno {tal. 609.421), 

2 8 - 2 9  maggio 
P i n o  la Scheggia 

P e r  la b W l è z ù ,  i còìorl ,  l e  
q u i n t e  panoramiche ,  Ja V a l . V l -
g e z z o  è c h i a m a t a  " l a  v a l l e  d e i  
pittori  ».  e h e  a : f r o t t e  l a  v i s i t a 
n o  p e r  r i p r e n d e r n e  1 m o t i v i  p iù  

SKZIONF. [>1 ROVCRKTO. 
• 11 p r i m o  c o r s o  d 'a lp in i smo  

« E m i l i o  R o n e r »  si è c o n c l u s o  
p r e s s o  l a  palestra  d i  . rocc ia  di 
C a s t e l  Corno;  E r a  d i r e t t o  di 
B e p i  D e f r a n c e s e h ;  e v i  h a  pre
s o  . p a r t e  u n a  v e n t i n a  , d i  soci  
c h e  d'ora i n  poi  . saranno 1 c a 
p i - c o r d a t a  n e l l e  g i t e  soc ia l i .  

D e l l e  q u a t t r o  i ez ion l  prati
c h e ,  q u e l l a  s u  g h i a c c i o  e r a  s t a 
t a  e f f e t t u a t a  l u n g o  l cana lon i  
de l la .  C i m a .  d i  Carega .  L e  l e 
z ion i  t eor i che  f u r o n o  I m p a r 
t i t e  d a l  profi; Virg i l io  Marchete  
t i  e d a l  dott.  S e r g i o  D a v i .  
: SKZIONK i>i I . tSiaNANO. - ~  
Ali'usssmbieu annuale 11 preslden-

d i  l a  S E M  
d a r l o  p e r  

.sorta, nel 1004. e Informando sul 
lavori per  il nuòvo ri fugio sull'ai-
tlplano fleilB Maderllna, L a  rela
zione finanziarla h a  riguardato ai 
puntò «i l  oneri ,cho derivano dalL. 
costruzione ,del nuovo rifugio, ed  
ni quali In.SezIone dovrà.far frpnte. 

c a l e n -  h j  direttore de l  lavori al rifugio; 
28-20 . maggiolviceprcsidente  .Giuseppe Bossi, ;!e. 

P R O - 9 6 3  B r e v .  BARUFFALDI 

l'unico occhiala con aersXlone Interamente regolabile. 
Manimo campo visivo. Può etsert portato lugti 
occhiali d» viltà. 

O C C H I A L I  BARUFFALDI 
F m i M  uHklall dilla ASI p ( t  l i  sqvailra ollmplonlcha t 9 i 4  

l 'ascens ione  a i  P i z z o  L a  Scheg
g i a  ( m .  2468) ,  c h e  d o m i n a  t a l e  
v a l l e  Bi o f f r e  u n  p a n o r a m a  v a 
s t i s s imo  e. imponente; '  

L ' i t inerar io  in iz ia  ,da S, M a 
r i a  Maggiore'  ( m  816) ,  t o c c a  la 
f r a z i o n e  d l .Crana , .  le .  A l p i  C o r 
t i n e  ( m  2160) e" Cazzo la  ( m e -
1770); q u i n d i  p e r  pascol i  e de 
tr i t i  s a l e  a l i a  v e t t a  (ore  5,30). 
., P a r t e n z a  da l la  s taz ione  c e n -
tra le . 'a l l e  o r e  1 5 .  d e l  28 njag-
gio;  a r r t v o  a S, . M f i c l a . ^ a g g l ó i  
r e  ,A8.^0.j S o t t o ' l n  >,C9rsD itwttar 
tfye'. |fl0n -ralbergo! e-.-ci .iriser-
vlamo'r p e r t a n t o  s u l  n u m e r o  d e l  
l a - c o r r e n t e ,  d i  dare  • m a g g i o r i  

,ir)forma?i."onl., i n t a n t o ,  te lEfonà-,  
{•a-iràdesiiifae: d l r m a s s i m a - s r i d i -
r4tore' .dl- . ,glta:  r^lno S8lB.r!^le-i> 
l e i .  4ei'.154); d a l l e  ó r e  9 a l l e  12. 

Il  Corso  d i  a lp in i smo 1!)68 
del la  nos tra  S c u o l a  naz iona le  

S l i v io  Sagl lo»,  g i u n t o  a l l e  15,1 
ed l izone ,  è s tato/  inaugurato  i n  
sede,- c o n  s e m p l i c e  cer imonia ,  
a l la  q u a l e  s o n o  in tervenut i  i l  
V icepres idente  •' genera le  d e l  
C A I  c o m m .  E l v e z l o :  Bozzol i  e 
u n o  i d e i  nos tr i  v icepres ident i ,  
Carlo  Vi.gni. •' 

Serg io!  Lucchin i ,  d iret tore  
d e l l a  Scuola ,  ha b r e v e m e n t e  
presenta to  ag l i  a l l i e v i .  iscritti ,  
abbastanza  i iumeros l .  11 Corso  
d'alpiniamo,; i l  re la t ivo  pro
g r a m m a  e i concet t i  s u i  qua l i  è 
basato.  

S i  s o n o  p o i  susseguite ,  
c o n d o  U calendario ,  l e  lez ioni  
teor icho sul  mater ia l e  e d  equ i 
pagg iamento ,  la pr ima  lez ione  
d i  t ecn ica  d i  roccia,  la. g e o 
g r a f i a  d e l l e  A l p i  e l a  s econda  
par te  d e l l a  t ecn ica  d i  ròcc ia .  L e  
pr ime ,  d u e  usc i t e  prat iche  han
n o  a v u t o  per  b a s e  i l  R l f ,  T e d e 
schi  a l la  P la lera l ,  c o n  t raver 
sata  bassa.  al S a s s o  d e l l a  V a l  
Grande,  • . 

Gl i  a l l i ev i  h a n n o  r isposto  b e -
..i a l l 'aspettat iva,  dimostrando,  
n o t e v o l e  entus iasmo.  

I l  5 corr. '  s i  a v r à  i n  sède;  la 
lezione', s u l l a  topogra f ia  e l 'o-
r ie i i tamento;  i l  7 / 9  corr, p a l e 
stra d i  rocc ia  c o n  basa a l la  P i a -
leral ;  Il 12 corr., i n  s e d e  le 
z ione s u l l a  preparazione  di  

juna sal i ta:  il 14/15 corr.  a i t ra  
usc i ta  prat ica  c o n  base, a l  R l f .  

gre tà r io -cass ie re ,  Giovann i  BoEsl, 

DURMITORn2522 
f M A n f A i t A f l f A . .  1 i i i i A c l a v l a \  

Soggioj5)o ialbinìstìco-turistlco, a Zabljak m. 1500,^ 
dal p,v.> con 10 giorni di perrnanenza, 
Viaggio in carovana automobilistica (passaporto indi
viduale)^ con facoltà dì ritorno libero oltre if 29 agosto 

"Alpinismo "'tipo dolomitico; pesca (19 laglii); cacciai 
camping-, bungalovi/5i albergiii., • 

Spesa m e d i a r ' ' l . '  2 5 , 0 0 0  eicluso il viaggiò, fulto compreso. 

Per più deltagliate Informazioni rivolgersi alla sede del CAI 

Bologna, :'\l|<''|ndlpéndenza 15, dalle ore 1 8  alle ore 2 0  

riijt.>U'(i}fuarB wne.'"; a u p a  ' i if  Vn  
argontu,  è l à  v e t t a  p i ù ; » , . ,  
d e l l a \ S a r d e g n a ;  l à  g i t a ,  i i f ,  

n e l  s u o  péreorso ;  è ata-'jVj; 
l o  d i  grande  iriterease' p e r  i l  

p e r .  i n d .  R e m o  Boracohinl ,  

E à n j r a ^ ^ h ^ d a  « . . r P  & S i S S S S K g i S '  
su l la  S a r d e g n a  ( le i tentr ionale  
s u l  m a r e  flnoiallè C o r s i c a .  

R o m a  u n  . n u o v o  pernotta
m e n t o  a Tehiplo ,  l a  . comi t iva  
p r o s e g u i v a  v e r s o  i l  aud  e v i 
s i t a v a  Bàruii itni;  i b e n  c o n 
s e r v a t i  « n u r a g h i » ,  q u e s t i  m o -
n u t n e n t r  de l l 'ant ica  c i v i l t à  
s a r d a  c h e  • t an to  I n t e r e s s ò  s u 
s c i t a n o  p e r  l e '  o r l g l n l  m i s t e -
r lose ,  p e r  la g e n i a l e  t è c n i c a  
primit iva , '  c o n  c u i  f u r o n o  r é a -
i lzzat l .  e : p e r  l a  l o r o  ub lcaz lo -

h e  ; cer tà inente:  fut iz lonale ,  
P e r c o r r e h d ò  l a  l u n g a  s t rada  

d ò r s a l é  aàrdar è-  s ta ta  raggtui i -
t à  •; Cagl iar i .  La. v i s i t a  è s ta ta  
e s t e s a  a i  1» par t l -

— . N o  
N e l  pomerlggio '^je i  12, I g i 

t a n t i  l a sc iavano  l i  p o r t o  d i  C a  
l u n g o  t ra t to  g l l a r i  e p e r  

«1 m a r e  " ^ 
b e l l e z z e  
d a n d o  da l la  
c o s t a  or ienta le  del l ' Isola .  " A l  
m a t t i n o  d e l  13 s b a r c a v a n o  
Civ i tavecch ia ,  
: O l t r e  a l ' c o n t e  . D a t t i , ' h a n n o  
par tec ipato  a l lo  g i t a  i l .V.^ P r e 
s i d e n t e  . Barro ,  B r i n a t i ,  Qorl .  
Lasa.gha. V ivo lda  e a l t r i ,  sòc i ,  
t r a  1 q u a l i  m o l t a  s i g n o r e .  

aoit .  w m o  o c a i a o n u u ;  8«Kiew-
rlo, dott .  G u a l t i e r o  Vescovlnl i  
rev i sor i !  dott .  : O r a z i o  Volpato,  
geom, F e r r a r i  • T r é c a t e  A u g u 
sto.  M a c c h i n i  E v a n d r o .  . 

P r o g r a m m a  g i t e :  8 magg io ,  
Cut lg l lano , -  D o g a n a c c i a  - C o r n o  
a l l e  Sca l e :  22 m a g g i o .  F o c e  d i  
CampolinOrTre P o t e n z e - M o n t e  
G o m i t o - A b e t ò n e ;  & g iugno ,  rlf.  

, i D o n e g a n l  ( O r t o  d i  D o n n a )  
t e c n i c a - j j o n t e  Grondl l ice ;  10 g iugno ,  

B j / ,  c«rrar . i -Con)po  • C e c i n a -
M o n t e  Sagro;  2 lug l io ,  A r n i -
Passo,  Sel la i  17 l u S t o .  V n g l i -
C a m p o  Cat lno-Roccandag là !  31 
lugl io .  F o c e  a l  Glovo-Rondl -
naioj  -7-15 agosto,  g i t a  su l l e  
A l p i  ( d a  c o n v e n i r e ) ;  21 ajfosto. 
A r n l - P e n n à  di. B u m b r a ;  4. s e t 
t embre ,  Orto  d i  D o n n a - F o c e  d i  
Cardeto-Passo .  d e l l a  Foco lacc la -
M.  Tambura-^Rlf. A r o n t e - O r t o  
d i  Dònna;  18 s e t t e m b r e .  V i c o  
P a n c e l l o r u m - B a l z o  N e r o ;  2 o t 
tobre ,  M ó n t e  G o m i t o  (cer .  re
l ig iosa) :® p r a n z o  s o c i a l e  ,al R l f ;  
Selletta^ ' ' 

: , P r a n i o ,  Melale" 
, Sflfjòtò 91 mrr, «I ferrili l'aHaunf# 
pmuiro cùn premiasioiw dei cam' . 
plonati rfi.scl, deiié gara'iti pitii;- ' 
poni/ » tfistirihiuioHe rial i i l s f iani»  
aiMciH5en»aU. Il programm d^(asimo 
tempestivaineiità inviato [per in-
fomtailoni rivòlgerni al  sooi .Moj-, 
«o«j Sergio » Sanlambroyio Er
manno). 

NAItCISATA A VAl.CAVA - \S 
Maggio — E' s tato  inv iato  a i  soc i  
il  programma dettagliato. VlagBlo 
A-B. In  pul lman: vquòtà L;  1;IOO 
per  1,8oci,  li, l.aDÒ' non  i ó o l .  DIm. 
rettori: Oallaratl, Ràmoldi, V lmcr i  
oatij. . . ' • • ! 1 '•!• • 

NUMERO UNICO. — a i  l n f o n n i  
che  è stata decisa dal  Consiglio l a  
pubblicazione d i  u à .  « N u m e r o  
unico » c h e  a&ctjmentt 11 fervore  
di attività e l o  imlrlto di rlnno^ 
vainento del la  F,A,ti,C< i n  questo 
Ultimo periodo. : Invitiamo i i socil 
a Inviare scritti e suggèHmonti a 
Rusconi e Locateili, incaricati d^l .  
IB redazióne dell'opuscolo, 

. .Nel résooonto della Serata- d i  
poesia idlalottale  pubblicato n e l 
l'ultimo notiziario, - —— 

CONPiSRENZA . ÌLLETTO.  — Il 
6 aprile, i n  una  sala- d i  v ia  Vene 
to, Franco Alletto ha rievocato 
d u e  spedizioni leggere^una a l  «Lai 
Qità i> n e l  Gruppo dell'Himalava 
e l'altra suiJ^ -montagné d è i ' M a 
rocco, etfettiià'lé'ttégU anni aóoràt 
da iui  e dK altri «ocl ,romani,  al-
c u n r d e t  qùflH'gfd vetaraiil della 

;:*i|:b̂ ame:'ràéconto'V'5talV'ac-|tèse:a9VÌUAgnb̂ 'Mrî  
compagnsto dalla proiezione di 2247) -Parco  N a z i o n a l e  d'AbriiZ-
numerore nit ide'diaposit ive, ,  •' • zo; 26  g iugno:  M .  P o i v è r a c c h i o  
. 1 1  conferenziere h a  messo  in  Vm iTnoi P ioent in i  
.«Viaena H i t W l B W S W *  « . " « S - l  N e l  - t r imes tre  g e n n a i o  - m a r z o  

il G r u p p o  S p e l e o l o g i c o  h a  e f 
f e t t u a t o  l a  r i cogn iz ione  ' ' 

Napo l i  
P r o s s i m e  , g i t e :  6 maggio:  

M o n t e  C a v a l l o  ( m .  2030) Ca
tene l la  d e l l e  M a l n a r d e ;  15 m a g 
gio:  t raversa ta  S .  M a r i a  a C a 
s te l lo -Molare  { m  .1443) A g e r o -
la;  22 m a g g i o ;  M .  Cervat t  ( m  
1898) G r u p p o  d e l  Ci lento;  29 
m a g g i o :  M .  M a g g i o r e  <m' 1037) 
Gruppo,  d e l  M .  Maggiore ;  5 g i u 
gno:  M .  Metuco ia -  (ni  2102) :e 
M.a M a r e  ( m  2160) G r u p p o  del
le ,Mai.narde: ,12 :giugno;.;M. MU' 

GASPARE PASINI 
• d » o r «  « x>lrs(ter« mponMbOe 

'.jt|̂ s.̂ :(m';:j8,2S7rLGrfep;é.C;p^^^^  ̂

d e l  Catina(ioÌD„,VttÌ di Fassa ) .  
Per iodo:  24-31 lùgl io  p .v .  
Diret tore:  C e 5 a r e Rapparini ,  

Istruttore'^nazionale.;  , . 
V i c e  direttore^ M a s s i m o  C u p -
, pini.  
Istruttori:. . A y a n z o l l n l  A l b e r t o ,  

Ca la inosca  * Corrado.. :: laCua-
h i e l l o  Giuseppe,  l a c u r - ' " " "  
Lulr i j  •!'Modbriì -Benl tò ,  
p a r m l  C e s ' à r e  
Edoardo.  ;t :i ' 
A m m i s s i o n e  a i .  Cqrsl:  

Prato 

Uzza  ctie HlihiiB" d i f f e r enz i a to . ' l a  
urganiszàzione d i  t a l i  spedizioni,  
svo l t e  i n  zone i m p e r v i e  m a  r e l a 
t i vamen te  v ic ine  « l uogh i  di  r i f o r 
n imen to ,  d a  que l l a  p i o  i m p o r t a n 
te' e f f e t t u a t a  ne l  1059. a r  Sa ra -
gh&r Peaif ,  . la .  q u a l e  r ichiese ,  i n 
v e c e  11 t raspor to  d i  u n  a b b o n 
d a n t e  mater ia le , .  

L ' In teressante  man i f e s t az ione  ' è 
s t a t a  completa ta  d a . t i n  p r o g r a m 
m a  d i  canzoni  a l p i n e ' c h e .  con  la 
n o t a  mpestrlft ,  è s ta to-esegui to  d a l  
C o r o  déll'A;l^.A. 

kJM A C I N I  D I  F L O R A  A L  
P I N A .  —• Mar t ed ì  19 à p r l l ^  n e l  
s a lone  delia s ede  sezionate  i ' ing.  

I l  p r o g r a m m a  de l i e  g i t e  a l 
p in i s t i che  p r e v e d e :  8 , m a g g i o .  
M .  :S l l lano  ( m .  1874); 15 m a g 
g i o , , M ,  N ò n a  e A l p e  di-CiTot-

su l l è  A p u a n e ,  d o v e  v e r r à  
' • i l  n u o v o  r i tug io  d a  R a p - i  inaugurato  i 

l o a n a  • par te  d e l l a  
d e l  Marnili^lO m a g g i o ,  .gii 

; . : (r is t ica  a l l e  C i n q u e  Terre;  

S i ? -  I S A  " S S  
n ° " l c S o ' ; i o W r a t a  laghi ,ael l 'ÀpperinUM P a r -

Bondone .  c o n  
a l  g i a r d i n o , , t o t a n i c o  a l -

Biella 
I l  p r o g r a m m a  g i t e ,  ed i to ,  c o -
ie-3emprtì,'Jii"Ìus8Uoaa v e s t e  e 

c o n  .le: p iù  ésaUrient i  i n f o r m a 
z i o n i ' v e r o  mode l lo ,  n e l  s u o  g e 
nero ,  p r e v e d e : '  21-22 m a g g i o .  

L e y s i n  (m-! 1450). L.., 10,000; 
0,-12, g luano . . ,  Engad ipa ,  . .Tirolo, 
Baviera, . 'L:  28,000; .'i!>;ijl,, g iugnò ,  
^Jte a lp in is t iche '  neU^.-Alpi  T i 
rolesi-  e .salita a l lS  Zugsp i t ze  
( m :  2963), L.  IO.OOO;: 18-19 g i u 
gno ,  M o n t e  Mara ( m  2600) . p t r  
l,8,,,cWìst4 ShO, del;iCarlsey,,54n 
cOpb^mlt ]ne i¥:Are , la ;  SC'Uolài''dl 
a lpfnismo\:  25*2H g^ugnp,, .sal ite  

anni  IB n e c e ^ l t à  l 'ot4torl ,zzplo-({,°;^„y.'  
n e  d e l  p a d r e  0;_,di c h i .  n e  . fa  l e  eia;  : 11-12 g iugno,  M.  V e t t o r e  

( m . ' 2 4 7 0 ) ;  '19 g iugno ,  r i f .  A -
r o n t e  s u l l a  p u n t a  Car ina  e al la 
e r e s i a  d i  Botto:'2fi  giugno, l a g o  

L a  partec ipaz ione  è l i in l -

)gi 
l 'Af fogato lo  d i  V a l l e n o v a  (San-
s a ) ,  l 'esplorazione d e l l a  Grot ta  
d e g l i  Iscole l l i  {Marina  d i  C a m e -
rota)  r i n v e n e n d o  un'asc ia  d e l  
tardo  pa leo l i t i co  o muster lanò ,  
l ' esp loraz ione  d i  a lcUne grot te  
a l l e  f a l d e  d e l  M ó n t e  Cervat i ,  l a  
esplorazione  : e i l  r l l eva tnento  
topograf ico  d i  p a r t e  d e l  sotter
rane i  d e l l a  S c u o l a  mi l i t are  

Nunz ia te l la  » d i  Napo l i .  

altive B 
nino e -
da altrettanto bello fotografie  di 
l e  montagne  dP-lJe quali s o n o  tratte 
le immagini floreali. Serata- inte
ressante,' assai gustata e d  aporez-
zata dai numerosi:intervenuti.  

NASCITE. — Il socio Ennio,Bau-
d e u ' c  In sua'genti le  s ignora'han
no-avuto la gioia della nascita di 
ima bambina, alla quale hanno 
imposto il nome di Claudia, Vivi  

ilìegramenti ed  auguri. 

LUTTO, — n nos t ro  a m i c o  A -
d r i a n o  I H  Luzlo iia r e c e n t e m e n t e  
p e r d u t o  i l  padre,  A l u i  e alla s u a  
' - " l i g l i a  la Sezione i n v i a .  le: p i ù  

t l te  condoglianze. 

E.S.C.A.!. Roma 

a l t a  m o h t a g n a - d ' :  a b b i a n o  t l l o l i  

sticfl-InA. a s c e n s i o n i  d i  t i p o  d o -  -ù,.„ '-Rir'". frripGftcieln p' s/T' P i a - '  

Ì T S O  - 1  f l f e „ ' l o « « i n S ' ° i  ' U ' a i & b r ^ ' p f o t a  3,0 grado.  L a  paritecipaiione e s e c c a  ( m  1711)' 17-18 s e t t é m -

sce l to  , e ,  a ,u1 

AutorixHSion* Tr ibunale  MIUM 
1 lugl io  1948 . H .  184 de l  Hvb. 

IfHVMRt SJI.II.K. . M i a »  M « l  
MlNn - Plam fimo, t 

Ind ir izz i  u t i l i  
per gli sportivi 

o c g h ì a l f o t o  
L O M B A R D A  

di Gudtlaro Matteucci • .Milano . 
P.ua Grandi 4, ' te i .  7ds:é29 • ^ n n «  
Qraluiio dalla «Ina; Speclaflniqto In 
Occhiali oa vista, lolo, tport, « c .  
Sfionto 20% «d olir» «l'^oel.-

(Staziona Cen
trale) • tel. 63,97,12 • Articoli da 

I n  p r o g r a m m a  l 'esplorazlòne  rnoniagna e. da roccia - Sei • tar>nli 
d i  g r o t t e .  s e g n a l a t e  d a l  s indaci  
de l  c o m u n i  d i  S a n s a ,  Laurlto ,  
Case l l e  i n  P i t tar l .  e l a  r ipresa  
del l 'at t iv i tà  n e l l e  z o n e . a l t e  d e l  
Cèrvati ,  • . • ̂  

I n  . s e d e  l ì  dot t .  P a o l o  S c a n -
d o n e  t i e n e  u n  c o r s o  d i  t r e  c o n 
f e r e n z e  . s u  cars i smo, ' ' spe leo lo 
g i a  e .  pa l eonto log ia  (22 apri le ,  
3 e 10 m a g g i o ) .  

Vigevano 
SI è t e n u t a  l 'a s semblea  an

nuale, '  durante  l a  q u a l e  11 p r e -
s idCnfé dot t .  G u i d o  Rodo l fo  h a  
m i n u t a m e n t e  e s p o s t o  e d  i l lu 
strato" l 'at t iv i tà  s v o l t a  durante  
l 'anno scorso,  c i t a n d o  l e  nume
rose ' a scens ion i  i n v e r n a l i  e d  
e s t i v e  c o m p i u t e  , dal g r u p p o  

un!  p r e s i e d u t o  d a i  rag.  Marino  
"l Bianchi ,  e i n  pàrt lcolar  m o d o  

Abbigilamtnio sportivo. 

pifr «f«gnnt« 
d ' B u r ^  «on la migliori or<hst(rfl dai 
Mndó. tuli* la «are • oomerlggl 
lattivi (eieluie ti vaiwrd)) • Pl«u« 
C. Sri}» (ano. v. Plinio 63], 1.331.37A 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI  RITAGLI  

D A  G I O R N A L I  B RIVISTE 
Fondato nei IOTI , 

Olrettorei  Umberto frugixiaié 

g r a m m i  j Baoitamva . 

a l l e  d l r e S t g Ì g ^ 8 g Ì S | | B 1 . a o '  
fllpinlstiSJife-sfì'AlgdìUe dti M i - j t i v e  i m p a r a t e  d t ì f d l r e t t o r e  d e l - C r o c e  ( A p u a n e ) ;  9 ottobre^  VaLG.ruppo ,E:s«t( d i , i i ^ s  
d i  ( m  3843)T^Aiguille d u  P i a n  la scuola/ d a l  d i re t tore , ,da i  :vi- car lKÌo la '  S i U ' m o t i t e  ^Sca le t te ' '  
. ( m  ao?."?), D e n t ^ d u -  R e q u l n  ( m  c e / d l r é t t o r e ^  e / d d g l i  i s t r u t t o r i - ( . f i  . / i n e  d l i C a v a i - J a n ó -  Ifi otta-Ì^® 

vldtiaio. 

.M:»*!)», i4., i,UUW, lUgllU. rtl-jUCi 
g u i l l e  d d  ,TrelatetBM(m. 3908),'r& 
L, 2500; 10 l u g l i o .  X l p e  D e v e -  ' 
r o  ( m  1631), L. 1400; 10-17 lu-  t 
glló.  M o n v i s o  <m 3841) ,  l i r e  I 
2500; 23-24 luglio,- M o n f e  B l a n -  l 
co; 31 lugl io ,  B a r d o n e c c h l a  l 
( m  1258) e J a l f e r a u  ( m  2785) ( 
L, • 1500, • , • . 1 
. 8 -22  agosto,  • c roc i era  d i  15 inon—. , 
g iorni  i n  L i b a n o  e d  i n .  Eg i t to .  ' .Lez ion i  ..prailolifei' 
a t t raverso  Cotlii, A t e n e ;  ' R o d i ,  p i c a i a ' i n  "parete « 
Beirut ,  D a m a s c o . .  Cipro. A l e s -  diro, i n  .fèr— 
sandrla ,  11 Cairo,  L u x o r ,  E l  A l a -
m e i n .  Creta.  D a  B i e l l a  a Bie l la ,  
v iaggio ,  v i t t o  e d  a l loggio ,  c o m 
prese  4 e scurs ion i , ' ! ; .  145,000. 
• 28-28 agosto,  3 g iorni  a . M e g e -
v e .  L ,  17.000; 3 - 4  se t tèmbre .  
Tsante le lna  ( m  3601) d a  R h e -
m c s  Neutre Dume .  L. 3 S 0 0 ; 1 0 7  
11 se t tembre ,  purt ico larmente  
dedicata  iii g iovani :  G r a n  S e r t z  
( m  3552).  dal  R l f .  VUlOriO Sei-,  
l a  a l  Lauzon,  L, 200Ó:. l l  s e t 
t embre .  imiu'gurazione d e l  r in 
n o v a t o  Rif,  Vi t tor io  S e l l a  al 
L .mzon  In Val  d i  C o g n e  ( m  
2584). L.  1200; 17-18 se t tembre ,  
traversata  Piec i lcaval io-Grèsso-
n e y  per  il co l l e  d e l l a  Mologrià 
G r a n d e  ( m  . 244(5). l à  creata 
L o o z o n e y  e d :  11 v a l l o n e : d i  Loo;  
triasporto B le l l a -P ied icava l lo ,  e 
Champs l l -B le l la .  • L, lOOO; l a  
set tembre ,  G r e i s o n e y  l a  Tr in i 
l e  <m 1024),.. P u n t a  . Jo landa  
( m  2250) L. R00;..25 se t tembre ,  
f e s t a  e raduno del  g r u p p o  a n 
ziani:  18 ottoba>0, f e s t a  d e l  soc i  
a C o u r m a y e u r  ( m  1224) abbi-
ntita a l l 'assemblea d'autunno: 
v iaggio ,  pranzo,  fes ta .  L.. 3500. 

;ta .rdeflnitivaÌTiente.:, aSséràQta ; t,àl 
di,Frqslnqn,e>, j . , ,  . 

, e d - f l p e  d l - C a v a n a n o ; .  16 
l e  languirla il Reggente 

" S b a l l o t t a t a - ,  ni P i a n  del la 'pettenat l .  ^ 
.j..«*iRasa: 30  ottobre.  « Bi-uciatata >» 1 Cat,-aunlores; l .  Zapparoll Emi-
» ' •  a Casa  Rosa .  Ilio (campione sociale)! 2. Fillp-

"i i f f i" '  C o n s i g l i o  ha armunciato  l'onj .G'ovfn'U! .3, Pejinj_st Gf^ulio; 
ailsSl- c h e  a s segnerà  ai soci- u n  p r e 

mura n i io  p g j  f o t o g r a f i e  di. m o n t a -
f p r o g r a m m a  f i g u r a n o  

. Inoltre  la gara  di f requenza  i n -
V ?  ! testata'  a Leopo ldo  C o n t i  e 11 

T P '̂̂ 'Tiio •• mang iapogg l  » p e r  c o -
in  e i e -  jy(  j.f,0 fjyrà 'totalizzato u n  

®J"*,maggior n u m e r o  d i  o r e  d i  c a m -
m i n o  par tec ipando  a l l e  g i te .  

COi'l'A KOIUIRTO CAlMltlSA' 
- Sci a lpinis t ica:  S j  è sColtd In 
V a l  G r a n a r a  U-,27 m a  
pess imo t e m p o  l'è c o n  
pazione d t  8 squadre . '  , 

Ek:co,_la_^ia8slH^cat_l. Ca-mmirr^- j la  s c a l a t a  a l  C e r v i n o ;  e f f e t t u a 

t a  d a l  . sòc i  C o l l i  e Manlezzi . -

s c o m - ,  

eta:iC?alante*',(E8c,alv-Rònia)vi-:I*^^*«."i'»= *«:!M»puH ' ,yau. ;  
Cai .  Ju i i lorcs :  1. Ròccas D a n l e - ' M e n t o  ^deglii-' i scr i t t i , -  Bpecial4 

la-rMazzarelU'_;;(Escal,,.BQma),!_,.a.^^m g t ó v a h i . .  

{aift,,venturn„4a.,. v.r 4 - " i i '  
V . ^ c o p u a  R^bei^.o .Cobn,»8Ai.i,Btà. 

r i n o ' . v a i e n u m  m s c p i  r r o t i m o n e j . p "  
3..'Fillpppn(»Mlrétii; (Escal <Rómu)i ; Sor io  Stati r i cordat i . I  s o c i  scc 

Alpinismo • Roccia 
IO}» li compiate « 

G I U S E P P E  t ' i E R A T i  

M i l A H O  ' tal. 101.044 

Sportive 

Venar ia  Reale 

4. Coppo Maurizio;  5, P i e r  L u i g i '  
Borghtn i .  | 

• Categ.  Asp i ran t i :  1. Pa tacch in i  
Ardu ino :  2, Mar lnucc l  Pao lo :  3, 
F e r r e t t i  Giorgio; 4 .  C u i  Giul io.  

All ievi :  I .  P o e t a  Sergio:  2. P a 
squal i  Enr ico:  3. C a m u s s o  F r a n 
cesco- 4. Leiici Ro i j e r to ;  5, Maz-
zareli l  Giorgio. 

.Rafiàzzii 1. V e n t u r a  A n d r e a ;  2. 
Lenc i  Ruggiero;  . 3. P a s q u a l i  R o -

Ŝ: jè. A." F ^ L I G E  F O S S A T I  
• MOMXM -

F E U X E I L A  
La camic ia  dello Sportivo 1 

La c a m i c i a  del K 2 

m e t r i  4 da m i n  8 e moschet tone .  | 

' lasà^  i S i i S o  u j  
. La ' ignota  dii dir i t to  a l  v i t to  ™f.5» ,• l 'alpinismo ;Composto d i  
e all'àltOBBlo in  HlIÙEli) dal la  IW'Pnl teorlctic,  c h e  s a r a n n o  
sera idiiL 24 l u c i l o  hF mezzo -  ne l la  s e d e  soc ia l e  , a l l e  
g iornb  ' ?pranzo c o m p r e s o )  de l  ^}' f P r a t i c h e  s u i  
31 lug l io , )  8ll'as.'»icurazlone i n -  ^^occlonl d e l l a  Courbassera ( l . o  
d lv lduale ,  à i ' d i p l o m a  d i  f r e -  sul  M o n t e  PKi -Brac-
quenza .  a l .  d i s t in t ivo  d e l  Corso . i ch l e l l o  (8 n;i^agBlo); s u l  D e n t i  
a l  m a n u a l e  « I n t r o d u z i o n e  a l - i d l  Cumiana-Canla lupa  (19 m a g -
a'Alplri ismo»,  e d i t o - d a l i a  C . N , ! e i o ) ,  su l la  cresta  D u m o n t e l ,  
S . A .  j M o n t e  Orslera,  Prù  C a t i n a i  (29 
' La r ich ies ta  d'Iscrizione' d e -  m a g g i o ) ;  a l  r l f .  D a v i s l o  ( g h i a c -
v e  e s s e r e  accompagnata  da i la 'ó ia io  d e l  M u l i n e t )  (4-5  g i u g n o ) ,  
q u o t a .  cfi'I^- 5,000, I n S  caso  . d i  n e i  ; gruppi ,  de l la  Ciamare l la  
manaa ia  partec ipaz lonà  a l  Cdr -  (.11-12 g i u g n o )  ,é d e l l e  Mar i t t l -
ao l a  q.uota è -reé t l tUlb l l e  solo  m e .  .(18-19 g iug i io ) .  ' 
parz ia lmente  (L.  3,000) e - e o l o [  Q l l  a l l i ev i  d o v r a n n o  a t t ener -
per  va l id i  e d o c u m e n t a t i ; ' m o - |  s i  s crupo losamente  a l  r ego la -
l ivi .  P e r  q u a n t o  n o n  c o n t e m - j  merito d e l  Corso; l a  d irez ione  
p ia to  dal  presente: .regolari ientoJprovyederh a l  suss id i  didatt ic i  
v i g e  11 Rego lamento  d e l l a  C o m - j  e al mater ia l e  necessar io .  A l  
miss ione naz ionale-  Scuo le"  d i , t e r m i n e  o g n i  ' a l i i evo  r iceverà  
alpinismo.  l u n  g iudiz io  scri t to  d i  meri to .  

SEZIONE C.A.I. LODI 

Soggiorno estivo 
A CAMPITELLO DI FASSA { T r e n t o }  
ai piedi de l  Sassoìungo e del  Sella, sulla grande strada delle Dolothiti 

presso il nuovissimo « Hotel Grohmann » (gestito direttamente). Tutte, le csmef» 

a I-2-3 (ettr sono dotate di bagno o doccia e servizi, acqua corrente. calda • 

fredda, balcone. Ampio e rnodernlsslmo bar.'sale di ^aogolorno, television», let

tura. TeWòno} ambierite tranquillo, accogliente e signorile,'-.,. 

TURNI SETTIMANALI dal 19 giugno al l 'U settembre 

PROGRAMMI - INFORMAZIONI • PRSNOTAZIONIi CAI . Corso Vittorio Emanuela, 2 ]  . .  Lodi (Milano) ' 


